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BOLLETTINO POLITICO 

Un telegramma da Ragusa alla Cor- 
rispondenza politica di: Visnna con- 
ferma i successi dei montenegrini nel 


l'Erzegovina. Tutta la pianura di Gazko, 
la città di 


ora anvunziato anclie ieri, Mostar, la 
ciltà più importante dell’Erzegorina, è 


ata. Non pare però 
che i montenegrini siano arrivati finoa 
Rlagaj , luogo poco distante da Mostar. 
È probsbile che i montenegrini , giunti 
fino a Nevesigne, tentino l'ultimo colpo 
per impadronirsi di Mostar o almeno 
acoorchinrla seriamente. In questo caso 
à inevitabile la battaglia appunto presso 
Pagaj, como ci annunzia la Corrispon= 
denza di Vienna. Se è vero però che 
Muchtar pascià è in viaggio colle sue 
la pericolanto capitale del- 
govina , sì mout-negrini potrebbe 
riuscir molto difficile il loro tentativo. 
Ad ogni modo, da questa parte del teatro 
della guorra si vedo abbastanza chiaro. 
1 piani d'oft fesa e io scopo 
dei dua eserciti belligeranti si comprea- 
dono facilmente, Senza preoccuparsi gran 
che della Serbia, il Montenegro volge 
tulte le sue mire a un ingrandimento 
nell Erz 
Del lato di Novi Bazar, di Nissie e di 
Viddino nessuna notizia. La situazione 
i serbî paro sempro critica e la voce 
d'una probabile sospensione di ostilità è 
ripetuta. Ai gi 
rono che lo stesso principo di G 


Kof intendeva aprir trattative colle po- 
alla conclusione di un 


tanza per riusci 


“mal des Débats dica che il prin- 
Milano non si sarebbe giammai lan- 
in così pericolosa impresa so da 
porto di qualche p tenza non si forse a- 
‘ado in senso bellicoso. Il 
amici della Serbia crede- 
prosto successo. Avendo messo 
de di guerra 100,000 uomi 


sul p 
serbi contavano di prendere vigorosa» 
mento l'offensiva, eutraro da ogni parte 
nel territorio ottomano, marciar. presto 


ia avanti © provocare dappertutto delle 
urrezioni su massa. I turchi, sorpresi, 
dorditi della rapidità di quest’attacco, 
‘ebbero dovuto cedere. Colla loro len- 
sbituali, como avreb: 
ere a un simile 
ta pei serbi, que- 
sti trionî soguati, questi colpi tremendi, 
che dovevano cagionare un'insurrezione 
unit sale, si sono in scara- 
a ind 
chi avevano preso su tulti i punti dei pr 
vedimenti energici di difesa. Appen 
erbi fosero un passo al di là delîa fron» 


APPENDICE 


LA RICCA EREDE | 


qall'incloso) 


| scambiar con loro una stretta di mano ! 


Fd ella entrò. : 
del vorkshire solevano iu quel } 


Log 
tempo ps 
intorno ad un tavolo che duveva esser | 
sempre guernito di una infinità di piatti, | 
fra cui doveva torreggiare nel mezzo un 

ran vaso di cristallo ripieno di con-| 
srva, sanza parlare deilo focaccine e di 
molti accessorii che sì dovevau ritrovare | 
tra Ja vivande. Î 

Fortunatamento Elisa, Ja cuoca del | 
rettore, era a cognizione degli obblighi | 
imposti dalla sua professione , e benchè 
si fosso sgomentata sul primo della re- 
pentina invasione, nea tardò a dar prove 
della propria attività apparecchiando al 
tiebito tempo ogni cosa nell'ordine vo- 
lato, 

I curati. invitati al ghiotto pasto, en- 
tcarono pioni d'allegrezza... ma allo scor- 
gere la signore, di cui ignoravano la 
presenza, fecero alto ad un tratto. Ma- 


govina © della Balgeria non portano al- 
can aiuto alla Serbia ; il principe. del 
Montenegro, come già si disse, ginoca 


una parte sospetta. Frattanto mentre i | 


serbi esauriscono tatte la loro forze în 
combattimenti parziali © in tentativi sca- 
brosi, i turchi agiscono lentamente e con 
prudenza, stanno rolla difensiva , cer- 
cano un alleato nel tempo, riparano 
agevolmente le perdite subìto. Bisogna 
aggiungero all 


la miglior parte dello sua trappo rego- 
lari. 


L'ultimo dispaccio ufficiale da Belgrado 
confermi questi apprezzamenti sulla 
tuazione dei serbi. Il dispaccio dice che, 
essendo sopravvenuta Ja notte, non 
potà inseguire il nemico, che sssaltava le 
trincee di Zaicar. Lò scoraggiamento 
l'indisciplina ed un podi diffidenza fra 
i capi dell’asercito debbono essersi veri- 
perchè il dispaccio si affretta troppo 
tive queste voci. I giornali di 
Londra annunziano che i serbi invia- 
rono al campo l'altima riserva. 

L'insistenza con cui la pubblica opi- 
ione in Inghilterra preme sul gabinetto 
Disrai chiarimenti positivi 
i i dicono commesse 
dai turchi in Bulgaria, ha persuaso il 
Divano della convenienza di adottare s9- 
veri provredimenti. Kiani pascià ebbe 

chiesta, di punire gli 


tere in libertà i prigioniori. Venne pub- 
Blicato un proclama, col quale si dice 
che si farà giustizia sommaria contro 
tutti i soldati che commettessero atti di 
brigantaggio o misfatti contro lo pacif- 
che popolazioni 


Anche uno dei segretari dell'amba- 
sciata inglesa a Costan'inopoli ricevette 
ordine di procedere a un'inchiesta sui 
fatii di Bulgaria. Ciò proverebbe che 
lo dichiarazioni fatte ieri l'altro dul 
guor Disraeli nella Camera dei comuni 
non hanno guari soddisfatto e che lo 
stesso ministro crado necessario di en- 
dar al fondo della cosa. Nella stessa Ca- 
mera dei comuni avrà luogo domani, 20. 
un'altra interpellanza sulla politica del 
governo rispelto all'Oriento. Veramente 
le dichiarazioni di lord Derby forono 
esplicite, solenni e rassicuranti ; ma es- 
sendo state fatto a un grappo d'uomini, 
quasi extra ufficialmente, si vorrebbe 
sspera sa debbono essere accettate come 
espressione della politica vera dol go- 
verno. Occorre che il governo dichiari 
categoricamente da quali scopi fa inosso 
nell'inviare la flotta ngjla baia di Be 
sika e perchè regna 
attività nei cantieri. È evidente cho il 
partito liboralo nella Camera coglie l'oc- 
casione del problema orientale per su- 
mentare gli imbarazzi del gabinetto /0ry. 

La stampa francese applaude intanto 
al discorso di lord Derby e manifesta 
una sincera fiducia in una localizzazione 
della guerra in Oriente. La République 
francaise, organo del signor Gambett 
© però meno moderata dei Dibals 
Temps,scrive tuttavia in questi termini: 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Noi francosì, che senza dubitare di nulla 
abbiamo posto lo basi d'an’Espoizione uni- 
versalo nol 1878, abbiano mostrato d'assere 
disposti a manifestare altaménto lo nostre 
| antenzic nostre volontà pacifiche. Pre- 
| parinmoci dunguo allo grandi 
mazionali della scienza, in 
| commercio cha si terranuo a Pari 
| anni. Non Jasciamosi fuorviare 
preoccupazioni da vani s}]armi 
vuo voraggiosamonto, somplicema: 


all 
che finora ]n Turchia | nostra rigenerazione, o fuociamo ogai sforzo | 
non ha ancora impegnato nella lotta tutta | per sequistaro nel grando concorso univer- | 


{ salo che si prepara, una_gioria più solida 
| ® più duruvolo cho quelî cha danno le vi- 
| condo della guerra. 


| La stampa austro-ungarica non Joda 


I il governo per la chiusura dei porti di 


Klek © di Cattaro. I giornali di Vienna 
| dicono che il provvedimento è giustifi- 
{ cato, si, del punto di vista dei trattati 
| e ‘della neutralità, ma che è diretto s0- 
| pratutto contro la Turchia. Questi gior- 

nali vedono altresì in questo provvedi- 
| mento una conseguenza dell'abboccamento 

di Reichstadt lo esaminano in relazione 
| al movimento annessionista palesatosi 
| nella Bosnia. Il T'agWlalt scrive di dover 
| constatare con rammarico l'influenza cre- 
| scento della Russia in Oriente. La chiu- 
| sura dei porti di Ragusa e di Cattaro è 
! la conferma lampante dell'alleanza au- 

stro-russa. 

Il Daily News ha da Vienna che 
| molte città della Dalmazia, appena sep- 
pero che il governo aveva chiuso il porto 

di Klek aì convogli turchi, manifesta- 

rono la loro gioia con delle illumina» 

zioni. 
Un altro dispaccio da Bucarest tendo 

a distruggere le voci inqaietanti di questi 

giorni a proposito della Rumonia. Ml 

Senato votò un indirizzo, col qua 

esprime una completa devozione al pri 

cipe Carlo e si fa voti affinchè la Ru- 

menio , conformemente a’ suoi interessi 
leriî dell'Europa , continuì a 
serbarsi pacifica © neutra] 
suo sviluppo interno. 

—_—_—————__@@& 

IL VIAGGIO DEI RR. PRINCIPI 


Allora in cai scriviamo lo LL. AA. 
RR. i Principi di Piemonte sono certs- 
mente giunti a Pietroburgo. ll telegrafo 
ci ha informati dei particoleri del loro 
viaggio o deile liste accoglienzo che loro 
vennero fatle nei paesi che traversarono 
6 dovo fecero sosta, quantunque fino 
ad un cerlo punto essi abbiano viaggiato 
in forma affatto privata e senza alcun 
carattoro ufficiale. Indipendentomente 
dalle simpatio personali che i nostri gio- 
vani Principi seppero acquistarsi, si sa- 
luta in essi la Casa 
più antiche ed illustri fra le Caso re- 


uno scopo politico, salvo quello generale 
di accrescere le buone relazioni fra il 
nostro paeso e gli altri Stati d' Europa. 
E lo dimostra il momento stesso nel 


lo inter- | qualo i RR. Principi sono partiti. ssi 
© del | vanno a Pietroburgo senza cho da ciò 
fra due | si possa dedurre la conseguenza che l'I- 


| talia abbia assunto nuovi e più forti 


| bano interessi diversi fra 


questi. Ma, ripetiamo , anche eliminato 
I ato, non è men | franchi che ci occorre far parola, pub- 


Sevoia, una delle | dei Principi acere- | blicando la seguenta lettera, scrittaci da 


gnobti, a si salutano pure i rappresen- ! 


tanti dell'Italia, che, sorta da breve 


tempo a novella vita, ha già avuto pa- | 


recchie oscasioni di dar sicuri pegni di 
moderazione, di senno politico e del sin- 
cero suo desiderio di adoperarsi pel man- 
tenimento della pace, 

ll viaggio dei RR. Principi non ha 


impegni rispetto alle gravi questioni che 
discutono presentemente. Il nostro go- 
verno rimane fodele, almeno ne abbiamo 
fiducia, alla politica ‘prudente che gli 
giorò finora; ma a] tempo stesso la lealtà 
delia sua condotta è siffattamento ap- 
prezzata dalle altre Corti e dagli eltri 
popoli, che l'erede della Corona d’Italia 
@ la Principessa sua consorle possono 
psrcorrere, in qualità d'amici, paesi che 


forse tendono anche a una ditersa meta. 

Del resto, ai nostri tempi l’importanza 
politica dei viaggi doi Principi è gran- 
demerte scemata. La facilità delle co- 
municazioni ha reso, si può dire, viguali 
i principi e i privati davanti alla loco- 
motiva e al piroscafo. Per gli uni e per 
gli altri è diventato quasi un dovere 
l'uscir dal proprio paese e il visitare le 
altro nazioni , lo studiarne di prosenza 
li usi, i costurai, le istituzioni, lo leggi 
forte ragione devono compiere 
questo studio i principi chiamati a sedere 
un giorno sul trono, i quali hanno bi- 
sogno della conoscenza degli uomini e 


dello coso ed anche «i stringere relazioni | 


che spesso ser- 
vono, più che non si credo, a risolvere 
di comune accordo e mercè la reciproca 
rdui problemi della politica. 

ll Principe ereditario d'Italia ha già 
visitato parecchie Corti, e noi vediamò 
con piacere la sua brama di acquistare 
anche all'estero le cognizioni utili ad 
faturo sovrano. Giorine studioso, egli 
ha già assistito ad una serie di grandi 
ruttivi a’ principi 
come a' popoli. I viaggi sono per Ini 
fonto di nuove cognizioni, e in ciò segua 
l'esempio dei principî più colti. Qua 
‘anche Ja gita di lui e della gentile 


Principessa non avesse altro risultato, | 


dovremmo pur sempre rallegrarceno , 


poichè è conforma all'interesse di tatti | 


che l'Eredo del trono acquisti quell'espe- 
rienza delle persono © degli afari ch'è 
condizione di buon governo anche negli 
Stati costituzionali , anzi sovratutto in 


uno scopo politico imm 
vero che i viaggi 


scono le simpatie per la nazione, quando | 


Je loro qualità personali sono tali da 
renderli ospiti graditi © autorevoli in- 
torpreti dei sentimenti del nostro paese 
verso i popoli chè, al par di noi, amano 
di progredire nella via della civiltà. 


— de 


lune, che guidava la schiera, rimanendo 
immobile ad un tratto sull'ascio, fu ca- 
gione a Donne di retrocedere tro passi 
© nella sua ritirata fe’ cascare il piccolo 
Sweeting tra le braccia di Elstone, che 
componeva la retroguardia. 

Furono scambiate delle interrogazioni 
0 Malone fa pregato di sgombrare la 
via, il che foce alla fine, facondosi rosso 
fino alla radice della sua fronte fatta a 
punta. 


Elstone, avanzandosi, spinso da parte ! 


i timidi curati, e si affretiò a porgere i 
suoi omaggi allo vezzose cspiti ed 4 


Poi si mise galantemente 
dere fre l'amabile Enrichetta © la 
brillante Anna, pregando in pari tempo 
‘altra signorina a sedergli dirimpetto 
acciocchè, se non poteva averla vicina, 
potesse almeno vederla, socondo le disse. 
A modo suo egli era sempre galante e 
disinvolto colle signore, e godera por 
ciò di molta popolarità fra esse. Del re- 
sto, siccome, in fondo, non aveva por il 
sesso in generale nò amore nè stimi 
così quelle cui il caso aveva portato ad 
avvicinarlo di più lo temevano piuttosto 
che amarlo. 

Sweeting, che era il meno imbarazzato 
dei tre curati, cercò prontamente un ri- 
fagio presso la signora Sykes, la quale, 
egli il sapeva, lo amava quasi como se 
fosse stato suo figlio. Donue, dopo aver 
faWto, con la grazia tutta sua particolare, 
un inchino alla compagnia, avera: chi&- 
ato cul suo tono alto, di prammatica: 

— Come stato, signorina Elstone? — 


mettendosi poscia a sedere al di lei fianco, 
immegini ognuno con quanta soddisfa 
zione di lei, che l'aveva in abborrimento 
particolare por Ja sua stolta ed irremo- 
vibile vanità e la sua irrimediabile grot- 
tezza di ment. 

Malone, a completare la sua beatitu- 
diue, prose posto all'altro lato di lei, e 
dopo aver omesso le sue tro domande inva- 
riabili: — Avete fatto una passeggiata sta- 
mane, signorina Elstone? Avete veduto 


La nostra classe domenicale è accresciuta 
| di numero? — dopo aver esposte, di- 
0, codeste pe interrogazioni 
| è ricavata l’analoga risposta, si racchiuse 
| nel silenzio, che gli era abitualo ogni 
qualvolta si trovava alla presenza di si- 
gnore (mentre fra uomini soli la lingua 
lo serviva a mersviglia). 

In quarto a Dorne, non c'era peri- 
colo che quell'organo importante gli fosse 
mai meno pronto all'ufficio. Sparlare di 
tatto il Yorkshire in generale e di quelli 


lezza, di elevatezza © via discorrendo , 
lagnanza tu 


i suoi modi tutt'altro che elevati sment 
vano del tutto; ecco l'immancabile 
gotto dei suoi discorsi. 


sotto a cui trapelava l’in- | 
sinwazione ch’ei fosse stato avvezzo, egli, | tal modo ragione di averls nel concetto 
Donno, a qualche cosa di meglio; insi- | in che le aveva e voleva averle : di es- 
nuazione cui del resto il suo aspetto ed ! seri inferiori, di balocchi da servire al 


vostro cugino Moore che non è molto? | 


sog I gittati poi. 


ia quanto concerneva Carolina, e acca- 
deva anzi talvolta che questa’ perdesse 
la pazienza e movesso al suo interloca- 
tore delle interrogazioni reputate da tutti 
e tre i curati audacemento empio e sa- 
crileghe; come sarebbe il chiedergli so 
gli pareva indizio di essero un buon pa- 
Store il censurare eternamente la 
greggia, ovvsro perchè fosse entrat 
quel ministero se tanto gli rincresse 
di dover entrare solamente in poveri ca- 
sol 

Il the fu preso fra l'ilarità e le ciarle 
generali, appunto come se l'era immagi 
nato Carolina. Il signor Elstone, che 
mon era rigido e taciturno tranne che 
con la sola donna appartenente alle sua 
famiglia , si mostrò del più gaio umore 
© alternò lo celie fra le sue belle vi 
non escludendone nemmeno il suo tis- 
vis, cioè la signorina Maria, benchè 
questa, essendo la più sensibile e la meno 
civetta delle tre , gli fosse appunto per 
tal motivo la meno simpatica. In so- 


di Briarfleld in particolare, duplorare la | stanza, egli non potava tollerare nelle 
mancanza di buona società, di genti- | donne il buon senso : gli piaceva di ri- 


trovarle vane , leggere , ridicole quanto 
più era possibile, perchè gli davano per 


divertimento di un'ora e buoni ad esser 


Anche Enrichetta, benchè bella, egoi- 


Ei-pensata del ‘resto che codesti at- | sla © piena di sè, non era debole abba- 
tacchi.dovezsero innalzarlo nel concetto } stanza per Ì 
di. loi.«@ di ogni altra donna ; benchè | orgoglio , una certa dignità che non le o 
fosse precisamente :ì contrario, almeno | avrebbe consentito di lasciarsi trattare | della soa vita. 


avendo, di mezzo al falso 


| ppinione — Roma 
| Marsiglia, 10 loglio. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ha Roma all'ufficio dal Giornale, via del Seminario, M. #2, piano terrano. 
Mello provincie, vuo gli tici portali, 
A Parigi, all'Anenon Havas, rae Notre Dame des Viotoiras, 34. A Londra, 
Dattar Davixs nr Comr., N. 1, Finch Lane, Cornbill. B. 0. 
Le lettore ed i reclami devono essere iaviati franshi «lla Direzione dall 
Giornale. -- Non ai restituiscono i manoscritti. 
ibiamenti d'indirizzo devono svere units la fascia la. eurse 


sotto cui ni «pedissa il Giornale. 
Par gli anzunzi rivolgersi cccluzioomente all'Agenzia di pobblici 4 
A. TABOGA, via dei Prefetti N, 12, piano primo. 
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LA GUERRA IN ORIENTE 


I giornali ungheresi discutono coi fogli 
ufficiosi cisleithani riguardo allo simpatie 
doi cattolici della Bosnia, i quali secondo I 
‘magiari desidarano l'annessione all'Uoghe- 
ria @ mon all'Austria. Porò tutta la stampa 
liberale unghoreso © principalmento il Pe- 
sti Naplo vd il Nemseti Mirlap si dichia- 
tano avversi all'amnessione della Bosnia @ 
dicono che l'Ungheria non accorderà un 
soldo por raggiungero talo scopo. Il Pester 
Lioyd, organo di Andramy, dichiara poi 
cho se le crudeltà cha commettono i tur- 
chi in Bulgaria non cessamero, lo potunze 
europee potrabbero essare spinto all'inter= 
vento più sollocitamento di quanto fa sta- 
bilito nel convegno di Reichstadt. 

— Da Costantinopoli si soriva che una 
squadra dolla flotta fagleso, ancorata nulla 
vallo di Besika, abbia ricovuto l'ordia: 
recarsi a Klok. La Deutsche Zeituny os 

um tale passo del ministero 
verandosi, sarobbo una dimostra- 


ingleso potrà 
ucquo dalmato vicine al porto di Klck, m 
non già in quest’eltimo, nel quale senza 
permesso del governo di Vienua è agli iu- 
Elesi como si turchi vietato l'ingrasso. 

— Circa Jo condizioni rispattivo doll'e- 
ercito serbo e del montenegrino sorive 
l'Osservatore Triestino quanto sogue: 

< Quanto allo stato sanitario degli. esor- 
citi, quello montenegrino versa in istato 
assa; migliore di quello serbo, perchè fa 
meglio provvisto dul porsozale è dei merzl 
oocorrosti da Piutroburgo. Ancho la dissi- 
plina sembra lasoiar pi 
tra i cernagorei, a ciò por la risoluzion 
dol principo Nicola di non zesettaro m 


a genorale, non tornaro 


i rebbe aperata in una mil 
(a Il Cittadino, di Tri 
| seguenti dispaoci + 
| « Belgrado, AT luglio, — Stratimirovich 
Jo espulso dalla Serbia dietro domanda 
di Gormjeft, perchè egli (Stratimirovich) 
| continuava a pubblicato notizio ostili ai ser- 
| biani informandono i corrispondenti tole= 
grafici dei giornali. 
| « Non si annunziano cho combattimenti 
| da avamposti senza importanza. 
« Sem 47. — Strati 
qui arrivato, fu arreststo pi 
Molinary. » 
———_——————_& 
| 1 PUNTI FRANCHI 
n delle quistioni di legalità e di di- 
rte in Senato, vogliamo oggi 
tener discorso. 
È veramente della qui 


ici, appena 
sti 


iono de’ punti 


un italiano che da molto tempo dimora 
| nel primo porto commerciale di Marsi- 
glia. Noi la raccomandiamo all'attenzione 
| dell'on. Depretis @ del Senato: 

Direttore 


Vorrebbe Ella accogliere con benevolenza 
alcuni miei cenni sulla quiatione dei punti 
franchi, senza badare allo stilo d'un italiao 


—___—————_——‘'‘ 


come una bambina, una bambola o un 
cano; ella avrebbe gradito piuttosto di 
essere inchinata come una regina. 

Anna, invece, non chiedeva rispetto, 
ma adaulazione, non le importava che i 
suoi ammiratori la trattassero da idiota, 
purchè le dicessero ch'ell’era un angelo; 
Anna era quindi la favorita di Elstone. 
Anzi siffattamente scema ella si dimo- 
strava allorchè era adulata, si credula 
e frivola che verano de'momenti in 0 
il reverendo si sentiva quasi tratto in 
grazia sua, a rifar lo sproposito di pren- 
dere moglie. Ma, per buona sorte, una 
salutare rimembranza dello noie, de'pesi 
del giogo maritale, lo tratteneva sempre 
a tempo e gli impediva di sussurrare 
all'orecchio di lei una dichiarazione 
ch'ell’ avrebbe probabilmente ascoltata 
con grande soddisfazione della propria 
vanità. 

È probabile che l'offerta sarebbe an- 
che stata accettata © che i suoi parenti 
avrebbero approvato il matrimonio; nè 
essi i suoi cinquantacinque anni e il 
suo cuore rivestito di una corazza a- 
vrebbero per certo formato ostacolo. 
Siccom’egli era rettore, teneva casa m 
d'un pisdo abbastanza ricco ed ‘era an- 
che stimato ricco del suo, i genitori 
della ragazza non avrebbero esitato ‘ad 
accordargliela e una seconda consorte 
Elstone avrebbe rinnovato (invertendo 
lo fasi) le metamorfosi di un insetto, mo- 
strandosi per la lana di mielo qual gaia 
‘© auîmirata farfalla e strisciando , sprez- 
zato” insetto , sul‘‘saolo per fl restante 


10 truppa olementi stranieri. Gli uMuiali | 


Pagamento antisipato. 


cho da dicci 
lingua? 

Mi sembra che nolla Camera ed ora nel 
| Sonato siasi fatta una grando confusione fra 

i porti frazchi, punti franchi o magazzini 
generali, @ tra i difensori dei punti franchi 
alcuni fugenvamento sostengono cho sono 
nocessari por la libertà det commeroio, ed 
altri maliziosamente pretendono che convenga 
accordare a Gunova lo ntesso libortà di cui 
gode Marsiglia, 


non parla più la propria 


oppositori ve no fosse qualeuno che cono- 
acesso bone i regolamenti doganali di Mar- 
siglia © pigliandoli în parola aocettasso di 
applicarli a tutti i prinoipali porti italiani. 
i, l'omporio commerciale di Marsiglia 

in un punto franco o noi così detti 
| magazzini genorali? E chi nop sa in Francia 
| sho non solo a Maraiglia, ma in tutti i porti 
| commeroiali francesi Ja merci si depositano 
| nei docks, che non sono altro che magar- 
| gin generali? Qui la dogana esercita un oop- 
trollo che, senza danneggiare la libertà di 

commerelo, garantisca l'orario 
frodo 0 contrabbando. Tutta 
rrivano a Marsiglia sono depositata ai dock, 
sono sottoposto a dazio, e al foro sbaroo 

| sono pesate dalla dogana, ta quale regi» 
{ atra a noma del ricevitore il peso ritrovate 
dolla merco. Allorchò ogli no dispona, sia 

esportandola, sia mettendola a) consumo fran- 
ceso, In dogana la pesa nuovamento, 0 so vi 
è difforenza in mono, na fa pagaro il dario 
al proprietario. Con 'talo sistema non vi è 
contrabbando possibile e l'erario non è de- 
frauduto, ma în un punto franco, ove I 
moroi sono deposto senza cognizione del 
| dogana o senza csssro registrato, è fi 


lo | Piccolo quantità © ripotatamente far entrare 


| lo mer 


ln città per sottrarlo al dazio, 


vendo lo zuochero grezzo bianco in un punto 
franco, Î negozianti Jo mischisno con un tipo 
più basso por formarno un ssriomo cho cor- 
risponda giusto al punto nocsssario onde 
paghi il dazio minoro. Ciò si chiama libortà 
di commoroio, ma inveco mi sombra piut- 
tosto licenza ‘di commereio unicamente # 
danno della finanze. A Marsiglia questo mo- 
scolanza sono ammesse soltanto quando si 
esportano le merei, ma allorehò si dovono 
daziarlo por il consumo interno, pagano il 
massimo del dazio che una dello medesime 
avroble pagato soparatemento. 

Da ciò mi sembra provato che il o: 
mersio di Marsiglia non prospera peri pri 
vilogi che i negozianti genovesi gli attri- 
buiscono e che reclamato per emi, gincchi 
questi privilegi non esistono o so caistes- 
soro, non porterebbero alcun giovamento al- 
cremento commerciale che si sviluppa 
con bon altri mezzi. 

Non oso sperare che questo poche ossor- 
vazioni possono inlluiro ell'ultimo momento 

n sonatoro che, per 
ra di 


piniona incerta; 


gualcho milione senza alcun vantaggio, ed 
anzi con danno del commerelo serio ad o- 


mesto. Suo devomo servo 
A 
= ___———— 


sperava di 
poter chiamare un giorno la signora Swee- 
ting e condurla a far seco delle magni- 
fiche passeggiate portandola come un’im- 
peratrice in giro per il villaggio di Nun- 
nely; e convien dire che, per la statura, 
di certo un'imperatrico ell’avrebbo me- 
ritato di essere, se in ragione della sta- 
tara il grado si conforisse. Ell'era po- 
derosa e tarchiata e, veduta per di dietro, 
avea l'apparenza di una maestosa signcra 
di quarant'anni; ma di volto non era 
spiacevole, nè di carattere nemmeno. 

Il tho sarebbe stato finito da un pezzo 
se il signor Donne non avesso stimato 
opportano di sedere ostinatamente con 
una ‘mézza tazza di the freddo davanti a 
sè, lungo tempo dappoi che tatti avevan 
terminato di maogiare © ch'egli stesso 
avea trangagiato dello vivande quanto 
ne avea potato ingoiare; lungo tempo 
ancora dappoichè do’ segni d'impazienza 
s'eran lusciati scorgere fra i convitati, 
dappoichè lo seggiole si sentivano spin- 
gere indiatro di quando in quando e la 
conversazione languire. Inutilmente Ca- 


gli avea chiesto ripotutamento se 


I BILANCI COMUNALI 
I 


La statistica del nostro’ ufficio centrale 
distingue poscia i titoli principali delle due 
categorie di spese por tutti i comuni d'ogni 
singola provincia pogli anni 1873 0 1874 @ 
indi riopiloga lo cifre per compartimenti. 

In tutto il regno nol 4874 si ebbero lire 
34,249,311 in ispeso por interessi di mutui 
passivi, lire 05,850,153 per speso di ammi- 
nistrazione, liro 4,050,358 speso a carioo di 


pi 
lire 8,809,088 per 
17,909,1 
altri servizi pubblici, Jiro 4,704,010 per 
nale, liro 25,884,304" por la- 
vori pubblisi, liro 33,060,325 per l'iatru- 
zione, liro 640,183 per culto e cimiteri, 
L.. 41,078,065 per bowelicanza, L. 24, 
per spese diverso, liro 1,182,033 per anti- 
ipazione per onto del governo, Lf 
133,49 
jpeso straordinarie. In tutto 
del regno ascesero nel 
37,201 e nel 4873 erano ascese 
276,4 
Lo tanto lo speso ordinaria che le 
lo più importanti categorie, 
presentando separatomente i bilanci dei co- 
muni urbini e quelli dei rurali o dimo- 
atrato per ogni categoria di speso quante 
siouo n titolo ordinario e quanto a titolo 
straordinario, la sta:istica considera parti» 
colarmente il titolo di spesa concernoate la 
pubblica istruzione e ci dimostra che 
1874 noi comuni delle 69 provinoie si 
ero par questo titolo L. 35,409,504 0 che 
i sussidi dello provincio o del governo fu- 
roro ia quell'anno di liro 4,104,892, Nal 
1873 lo apeso per. l'istruzione pubblica o- 
raro state di liro 34,118,900 @ i sussidi 
provinoiali © governativi di liro 1,240,418. 
L'ultima parto di questo pregevolissimo 
lavoro reca la statistica dei bilanci doi co- 
muni capoluoghi di ASTA I 
comuni cspoluoghi di provinoia, escluso 
itoma, diedero liro 104,748,087 di entrato 
127 di entrate ordi- 
entrato straordi- 
460 di sovrimposte 
503 di speso tolali, cioò lire 
56,107,025 


H 
È 


nario, lire 
vario è di 
lire 40 
105,484,908 di speso ordin 
liro di speso straordinario. 

Il bilancio del comuno di Roma fa nel 
di ontrata 0 lira 


ÎÌ dazio di consumo comunale nei comuni 
capoluoghi di proviacia ha dato nol 1874 
010. 
Importante è la tabella 
di questa statistica, nel 


XXI, l'altima 
qualo trovasi in- 
bilanci doi comuni 
assunti elio loro 
fo degli 


i protiacia, 
8 partizioni 0 por la 
auni 4857 al 4874 

Coloro che occupansi di questioni ammi- 
ive © finanziario troveranno iu questa 
ila © negli altri quadri, che 1! volume 
ti siratissimi ed assai utili 
sulle condizioni dei uestri comuni e sul loro 
svolgimento economico. A questi quadri ri- 
mandirmo gli etudiosi che avonsro vaghezza 
di conoscero intimamente la vita economica 
doi comuni è di spprezzarno la situzzione 
Essi nello cifro avranuo la mi- 
gliore @ più procisa illustrazione dello stato 
nel quelo i comuni italiani sì trovano o del | 
grado di prosperità che pressniano. 


________ 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrisponzenza past. d 


Merlino, 14 luglio. — Qui della poli- | 
tica estera pubblicamento se ne sa poco, | 
come poco se ne sspeva un mess fs. Il pri 
Bismarck s'è recato da Kissingen 
Wiirzburgo dopo il convegno di Reich 
per incontrarvi l'i 
cancelliere, arri 
peratore, fu ricevuto duo volte; dopo la se- | 
conda conferenza Bismarck ritoruò a _Kissin- 


rima di rec» ‘arzin. Non è punto 
gli debba prendere parto 
o imperatori a Ischi. Fu 
puro ® Wirzburgo l'amliasciatoro inglesa 
Ulo Ruxell , il quels feco di già ritorno | 
muntrechè l'ambasciatore turco 
soiò Berlino fersera per rag= | 


giuogere l'imperatore a Baden-Baden. Seb- 
bene non s'abbia qui in generalo una gran 
fedo nei rirultati del convegno. di Reish= 
stadi, pur tuttavia ai può dire che l'opi- 
niono generale inolina alla credenza che il 
pericolo immediato di nuovi confitti sia 
grandemente diminuito. Non sì omerra però 
senza una coria diffidenza la manovra del 
partito ereco di Praga, il quale corca di 
avvioinarai inaspettatamente alla Corona, al- 
l'inssputa o malgrado il conto Andrasy. Co- 
desto fenomeno è degno d'essere notato, i 

perocchè dimostra como le influenze slava 
alla Corto di Vianna si fanno più gagliarde 
scapito dell ungherese. Di- 
cesi che i erechi siano disposti sd entrare 
nel Reiehsrath verso certe concessioni nol 
nso fedoralista che però il ministero Auer- 
Jerg. difficilmento potrebbe accordare, per 
cui s'attribuiscono lo trattative fra Praga e 
ina a porsono extra-ministeriali. Il to- 
vessio del gabinetto sarebbe il. loro risul- 
tato nel caso che l'accordo frà la Corto ed 


mamento di tutti i partiti por la prossima 


campagna elsitorale. Lo spettro dol grande 
partito conservatore dell'avveniro ha preso 
carne ed ossa da due giorni. Il suo pro- 
gramma è uscito l'altro ieri contempora- 
nenmonto nella Norddeutsohe Aligem 
Zeitung, nolla Kreuzseitung o finalmente 
nella Post. Sembra da ciò che a vicenda le 
tro frazioni conser ichatag si 
ino offerto Îl ramoscello d'olivo. Inveco 
di prendoro il nome di Bismarok, i cosliz- 
gati assuosero quello di « Partito conserva 
tora tedesco. » 

L'amalgamento dei fondali dell'ostrema 
destra cogli elementi bismarekiani della 
Reichspartei può essoro considerato oramai 
come un fatto compiuto. Ora ambidue cer- 
cano di tirano a sè il famoso centro, il 
qualo farabbo care coi novanta suol 
membri la bilancia a favore del governo, 
sopposto aho s'avveri la probabilo diserzio1 
di molti nazionali al campo conservativo 
rainisteriala. 

Ii programma è fatto con molta abilità. 
Le 20 firme sono roolutato fra tutto lo gra- 
dazioni dei conservatori a si distribuiscono 
sopra tutte Je provinco dell'impero. Fra 
esto comparissono per la prima volta i con- 
ratori meridionali, i quali avevano finora 
pochissimi rappresentanti nel 
coutrale. La Baviera non ne contava al 
tolo il Baden aveva nella frazione modorata 
della Roichspartei il principe di Baden, il 
Wirtemborg 0 l'Assia avevano mandato 
pure esi tro o quattro doputati el mode- 
simo partito. Nessun moridionalo porò s0- 
dova sui banchi feudali. 

L'apparizione dei bavaresi sotto il pro- 
gramma conservatore è dolla più alta fm- 
portanza. S 
varosi sodevano finora sui banchi olericali, 
la loro adesione ind'ca la prossima e pro- 
baliile conciliszione del centro col governo 
imperiale sopra il ponte comune del nuovo 
partito. Ancora ta po' di buona volontà da 
una parto e l'altra , 0 la paco fra gorerno 
® centro, da mo predetta un anno fa, sarà 
un fatto compiuto. ] lotlateri sono 
mbo lo parti ; per agovo) 


posti @ rivedere le 
diro che sono scorsi app 


una parto d'esso fu volata con univeral 
ardore da tutti i partiti, ad coceziona di 
povhi uomini indipendenti ! Ma andiamo al 
programma stesso, cho si può riassumere 
nei soguonti soi punt 
4° ÎÌ partito co.servativo vuol conservare 
o complotaro l'unità germasi.a sulla baso 
dolla costituziono dell'impero, salvo l'auto- 
esisterto del singoli Siati, dello pro- 

e dello popolazioni 
Il partito dichiara di riconoscero nello 
svolgimoato futuro d.l diritto pubblico e 
privato per sola sso legittima lo condizioni 

reali © storiche precedenti. 
3° Politicamonto il partito si professa 
strettamento monarehico son un forte po- 
tare pell'autorità. Vuole una misara 


| ma determineta (?) di libertà civile por 


iù ja partecipazione della nazio! 
1° autonomia 
uuDalo 80pi 


provini 
baso dei grupj 
organien del popolo, « eseluso il suffragio 
universale. » 

4° Vuole, onda impeliro la sempre cro- 


desiderava un altro poco di tha caldo, | 
dovendo essere il suo diacciato de un | 
vezzo, ecc. ecc. No, ei non voleva nè | 
tinire di bere nè lasciarlo. Sembrava a- 
vere l'idea cho quella posizione isolata 
gli desse una certa importanza; che gli 
era dignitoso l’essora rimasto l'ultimo e 
il fare aspettare per cagion sua tutti gli | 
altri. Finalmente bensi il vecchio rettore 
egli stesso che era stato fino a quel punto I 
troppo piacevolmente occupato con l’Anni 


—_———€—€m 


riettina. Ei si cacciò amorosamente nel 
folto ginepraio o non si stancò di pre- 
gare @ supplicaro a resistere allo scuse 
ed appianaro lo difficoltà finchè non gli 
fu riuscito di persuadere Enrichetta a 
rsi condurre al pianoforte. Al- 
lora immantinente si videro anche usci 
di tasca sua i differenti pezzi del suo 
flauto ch'ei vi portava immancabilmente 
come soleva portara il fazzoletto, e che 
farono in un batter d'occhio pronti ed 
ccomodati 


soenie degenerazione delle masse , per #r- 
restare la minacciosa dissoluzione della.s0- 
|-cietà, La «- scuola -oristiama , -confomionale 
‘è obbligatoria. » Si diohiara pronto a coo- 
perare perchè cessì la lotta contro il elero 
(Kultarkampf), che altro mon gli sbmbra 
che un’ arma‘ del liberalismo por uccidere 
il cristianesimo. Ravvisardo nel Kultur- 
xampf una grave sventura par il popolo e 
‘por l'impero (sic‘), non nega però allo 
Stato Il diritto d’ordinaro saviamento le 
tuo relazioni eoila Chiesa , a gli promette 
‘suo appoggio contro le pretesa infondate 
Ma dall'altra parto il 
ibertà di coscienza, per 


zione del potere 
interna della Chiesa (Udito?). La 
il partito presterà Ja sua 


visione di tatto Je leggi » pubblicate nel 
periodo dell'ultima lotta; col medesimo in- 
tondimento il partito difenderà le istita- 
zioni autonome della. Chiesa protestante. 
5" Alla illimitata libertà di commercio e 
dell'industria, il partito contrapporrà una 
libertà sconomioa , regolata © determinata. 
atto lo classì producenti dovranno essere 
protetto dalla legislazione, 


ticolare vuole provvedere alle tristi (?) con- 


atria, dol mestiero artigiano. 
quindi la distrazione progremiva di tutti 
i privilegi cho godo il capitale mobile. 
Vaolo un' organizzazione compatta (sociale?) 
dell'agriooltura (doi grandi proprietari?) è 
del cato del piccolo artigiani 

ticol i partito dichiara la guerra agli 
eccessi del socialismo; ma, riconoscendo in- 
suffciento la forza © l'iniziativa Individuale 
ad ottenere uno sviluppo sazo nell'economia, 
rivendica por lo Stato il dovere di proteg- 
gere il lavoro contro gli abusi della specu- 
lazione e contro lo Società par azioni, onde 
rialzare il livello morale e materiale degli 
operai © per assicurare una pacifica convi= 
vena ‘essi ed i capitalisti o padroni. 

Il lettore mi concederà che questo pro- 
gramma dà a riflettere non poco snil'inco- 
stanza dei partiti. La Norddeutsche Allge- 
meino Zeitung, la più salda sostenitrice del 
Kalturkampf, invita alla revisione delle 
leggi di maggio. Il libero scambio che in 
lettoro d'oro stava soritto sulla sua bandiera, 
no è cancellato; oggi si innoggia colla 
Kreuzzoitung al protezionismo, malgrado il 
portafoglio tuttora potonto del signor Camp- 

Si accarezza il lavoranto della città 
romossa d'a 


protezione ma 
vassallo, da una parto coll'interesso mat 
riale, dall'altra colla scuola cristiana obbli- 
| gatoria 

| 1 nazionali non si mostrano troppo con- 
tanti di codesto programma. Ma poco 
da 


| tadini, porsino nel Parlamento. 


| FRANCIA 

1 giornali parigini annunziano che lunedì 
| mattina è giunto ia Parigi ‘il genorale Cial- 
| dini, ambasciatore di S. M. il Re d'Italia 
presso il presidento della repubblica fran 
| cose. 

— A Roubaix il sig. Serepel, candidato 
radicale, fu eletto, domeni 


Csmera ‘con 5284 voti. 


— È smentita la notizia dell'imminente 
paricuza per la Spogra dalla regina lsa- 
lla. 

— I giornali confermano cha il presi- 
dento della repubblica convocherà le Ca 
mero in sessione straordinaria subito dopo 
la sossione dei Consigli generali, nol caso 
ia cui lo 
vacanze, terminata la discussione dui 
lanci. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

I giornali di Vienna richiamano 
blica attenzione sopra un opuscolo poi 
testò pubblicato dal titolo 


ico 
l'arte di Stato 
del conte Andrasty. Crediamo opportano 
ora di riprodurre quanto no dice un corri» 


spondento da Vienna della Zohemia : 
« L'opussolo pecca per un grando erroro, 
dal quale non vanno essoti alcuui politioi 
cho troppo sperano o troppo tamano. L' 
51 procedera d'accordo di 

l'Austria colla Russia nol campo della poli- 
tica estor», debba eseroitaro la sua influenza 
ancho nella politica interca. Il procsdere 
dell'Austria cola Russia, rispondo ri più 


dal lato opposto della stanza, dove si 
ritrovava la signora Svkes, e a piantar 
l'irlandese co’ suoi tre guanciali in mono. 

Pietro Augusto rimase alquanto male, 
a dir vero, perchè, in fondo, gli sa- 
rebbe piaciuto di coltivar seriamente la 
relazione della signorina Elstone,. sup- 
ponendo, al pari degli altri, che il ret- 
tore possadesse tuttora le 5000 sterline 
ereditato dal proprio padre. Ma in ciò 
il bravo irlandeso prendeva un granchio 


solenne, al 


alti interessi dolla moparchia complessiva, 
perchè refforsa'la- nostra posizione in Eu- 
rope;-e guarentendo i nostri intere nel- | 
Y' Oriente, sasicura a noi o all' Europa la 


tire da un punto di vista molto più elevate 
che non sia quello di una singola naziona= 
lità. Un grando Stato qual'è la nostra me- 
natchia, non può trattar all'estero che l'alta 
politica di Stato, e preso a base dol proprio 
giudizio quasto riflesso cadono da sò tutte 
lo speranze e i timori di cui parla l'opu- 
scolo che vivrà l'effimera vita di quei fogll 
volanti che sogliono comparire ogniqualvolta 
stanno per compiersi dei grandi avvenimenti 
politici. » 

— I giornali triestini pubblicano il se- 
guento dispaccie da Vienna, 17: 

« Una forte scossa di terremoto, durata 
pareechi secondi, fu udita allo ore { 112. 
I frequontatori della Borsa, colpiti da pa- 
nico, abl loparono in fretta l' edifizio. 
Tutti gli affari in corso completamento in- 
tarrotti 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco comm. Ventari si allontanerà 
per qualche giorno da Roma por recarsi a 
respiraro un yoco d'aria più pura della csm- 
pagua © riposarsi alquanto dallo suo fa- 
tiche. 

L'assessore anziano cav. Angelini assu- 
merà in quol frattompo lo funzioni di ain- 
daco, 


Questa mattina verso le 7 un giovane 
orefice si è recato alla casa della propria 
amanto e, invaso da un furioso accesso di 
gelosia, l'ha colpita replicatamento con un 
puntarolo. 

Fortunatamente lo ferito non sembrano 
molto gravi. 


Il resoconto inviatosi dall'uffisio VIII di 
sanità nota Jo seguenti operazioni di bene- 
ficenza compiute nel mese di giugno: 

L'assisonta medica è stata prestata a do- 
micilio sopra un totale di 999 infermi, dei 
quali no guarirono 003, 16 morirono 6355 
rimasero in 

Nell'agro romano furono curati 152 in- 
formi, dei quali 439 guerirono, uso è morto 
0 42 rimesero in cura. 

I soccorsi sanitari notturni furoro appre- 
stati a 274 porsono, 129 dello quali povet 
@ 80 colpita da febbre. 

Farono concesso %3 nuovo nutrici a pe 
voro famiglio che por infermità della madre 
non potovano far ailattare i loro bambini. 

Furono ammessi 34 ammalsti nei bagni 
anitoali, che uniti a quelli giù precedento- 
mento accolti sommano a 405. 

Sono stato eseguite 255 vacciaszioni e ri- 
imazi 
'arono ammesso nei ricoveri di men 
cità 14 persono, cosicchè attualmonto i ri- 
coverati sono in tutto 985. 

‘ar conto del Comuno furono accolti ne- 
gli ospedali 6 informi. 

Farono spesa in medicinali somministrati 
alle povero famiglio e apparecchi ortopedici 
Hiro 1915. 

Fa prestata l'assistenza ostetrica a 40 puer- 
pere. 


Il Comitato esecutivo pel VII Congresso 
giunaatico italiano cho avrà luogo îu Roma 
alla metà del prossimo venturo novembre, 
riceve ogni giorno nuovo richiesto dal pro- 
gramma dello diverso Società gianastiche 
d'Italia lo quali intondono mandere le loro 
rappresentanze al Congresso medesimo. 

Nei sappiamo che il Programma è stato 
giù compilato ed approvato e dato ali stampe 
per essoro in breve mandato a tutto lo So- 
ciotà ginnastiche italiano non 
estere. 


Janti. La varietà dogii eserciti giù 
ciati nol programma o le gare di schurwa 
a cui prondorauno parte i più femosi tir 
tori d'italia renderanno oltreuodo interes» 
sente questa riuniono. 


Rilevismo dalla rasscgua seitizazalo del 
movimento dello stato civile di Itoma dal 
26 giugno al 2 luglio, che sopra una popo- 


eee 


Stanca finalmente di tutto ciò all'ul- 
timo seguo, ella colse l'occasione che il 
piccolo Sweeting 5° 
gnora Sykes per li Ja stanza 6 
care un minuto di respiro nella solitu- 
dine, Ella riparò nel salotto da pranzo, 
dove ardeva sempre un resticciolo di 
fuoco nel caminetto ed illuminava la 
stanza. Questa già rimessa nell’or- 
dine consueto ; il tavolo era stato agom- 
e Je sedie ri- 
lasciò cadere 


lazione di 202,498 abitanti avvennero 122 
nascite, 170 decessi, 18 omigrazioni, 80 
immigrazioni. Furomo annunciati 31 matri- 
moni. 


Negli ospedali:morirono 43 persono, delle 
quali 27 non avevano residenza in Roma e 
fra i 127 morti a domalcilio, 10 erano di pas- 
taggio nel comane. Quindi dalla cifra totale 
dotratti i 37 non residonti, restano 439 de- 
fanti, corrispondenti alla media annua di 
25,3 sopra ogni mille abitanti della popola- 
rione stabile. 

La media della mortalità in alcuno priu- 
olpali città del mondo è la seguente : 

Torino 20,1, Parigi 24,4, Vienna 28,9, 
Buda-Pest 48,2, Praga 39,4, Borlino 33,‘ 
Amburgo 23,8, Monaco 50,2, Londra 19; 
Liverpool 23,7, Birmingham 17,5, Man 
abester 20,2, Dublino 24,0, Giascovia 22,2 
Edimburgo 22,5, Amsterdam 23,2, Christi 


nia 25,6, Brussello 28,7, New-York 23, 
Filadelfia 20,8, Chicago 12,9, Bombay 27,7. 
Lo cause prevalenti delle morti sono 
atato: 
Febbre peraiciosa 6, d' assorbimento 10, 
oruttiva 8, difterita 


orap 8, npoplssio 
toro-peritonita 20 tu- 
24, malattio orga» 
niche del cuoro28, pleuro-pnomonite 11, 
clampiia 22, marasmo È. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 48 luglio 1876 
11 Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'ale 
terza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 7032 
Termometro centigrado 


Massimo = 20,7 — Minimo = 17,8 


Umidità media del giorno 


na 


LA MAGISTRATURA GIUDIZIARIA 


Roma, 44 luglio 1876. 
Egregio signor Direttore, 

Quando l'attuale ministero prese in mano 
lo redini dello Stato , furono promesso ri- 
parazioni su tutta la linea, © segnatamente 
gl'impiegati oredovano cho avrebbero rag- 
giunto finalmento quella posizione che da } 
tanto tempo loro si promettora. i 

Effettivamente fu presentata una logge 
in proposito, Ja quale, anzi, fu votata : por | 
quel rispetto cho ogni cittadine 
una leggo, sobbeno Ja medesim 


ad| 
affatto | 


illusoria, per non dire derisoria , puro non | 
no farò parola : quanto meno però mi sarà 
losito di muovere due domandu a S. E. il 
sigaor ministro della giustizia, 0 questo lo 
indirizzo a Jui col mezzo dell'ottimo pe- 
riodico dalla S. V. Ill.ma diretto. 

i le graduatorie 


Ile 


trature fusa in una corrispondone 
della logga? To non esito 


veramente avuto quel posto 
che gli compete, osserverò come la legge | 
prescriva che lo catogo ino divise io 
modo cha alcuai stipendi siano dati per | 
quisto e per metà: or beno, si legga la 

pubblicata dalla Gassetta U/ 


secondo categorie assai minori dol voluto 
d invoco molto maggiore la terza 


| 
di gran lunga più rile- | 
vaate nelle categoria diviso per metà, 0 10 

guarda ai pr di tribunalo, noi ne | 
vediamo 72 di prima categoria e 97 di so- | 
conda, mentro dovrebbero esmoro 84 di 
prima ‘ad 85 di seconda, 0 so si pono mente | 
ai procuratori del Re, no loggiamo 05 di | 
prima 0 9 di sosonda , so 
fonumerevoli roggenti od incaricati di rog- 
gere. Mi paro cho so non si v 
Grasaro i magistrati, si. dorrebbo almeno 
daro loro ciò ole. vuolo Ja legg 
si può protendore ch' essi alossi rotiamonte 
epliehino per gli altri, so il ministro la 
viola il primo per ossi 

La seconda domanda , sobbeno di mi 
o, ha pur ossa_Îl suo peso. Tu 

dacora» 
quello di 
Parohè? forso che 
non vi souo magistrati cho maritorebbero 
una distinzione? Se ciò fossa, dorrenmo 


Ì 
desta certezza nol potresti confessare a | 
to stessa, ma puro tu l'hai. 
Ella si alza e porge l'orecchio con | 
ansietà, mentre Francesca apre l’uscio. 
Sì, è quella voce con il tenue accento 
straniero, ma si dolce al suo orecchio... | 
è la sua voce. « Gli diranno che c'è | 
gento ed ci se ne andrà!...» pensò su- | 
bito dopo. Ob, ella non poteva lasci 
andare a codesto modo! A dispetto di 
sò stessa, a dispetto della sua ragion 


| dall'amichevole e festoso ardore 
i coglienza ch'ella soleva fargli alt 


bon compiangere îl preso; ma se par con 
tro vi sono ottimi magistrati che 'uvoran 
con zelo © con profitto, perchè non ricom 
pansarli almono con questo mezzo che cost 
così poco allo Stato? Il guardasigilli pi 
che altri dovrebbe avoro di mira la giu 
atizia, o questa esigo che so lo dacora 
sono una ricompensa e ad altri vione se 
cordata, la debba pure casoro al magistrat 
onesto ed attivo. 

Spero che la S. V. Tll.ma vorrà dar 
ospitalità nel reputato uo gioraalo a qua 
sta mia, la ringrazio. 

Un suo abbuonato magistrato. 


mn 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHI 


1 giornali di Firenze rendono cont 
del successo felice chela Messalina di 
Cossa ebbe anche all'Arena Nazionale < 
quella città, doro fa rappresentata dall 
compagnia Morelli. Furono molto a) 
plauditi tutti gli artisti e in ispecio | 


le tr 
a qui 
teatro Alighieri, riuscirono mirabilmeni 
così pel concorso del pubblico, come pe 
gli applausi. La prima sera si volle | 
replica del Tuba mirum, dell'Offertori. 
del Sanctus, edell'Agnus Dei. La second 
sera si rinnovarono gli applausi 0 faron 
replicati gli stessi pezzi ; ma si volle 
dire il Tuba muirum non meno di ti 
volte ; e non minore è stato il succes: 
della terza ed ultima esecuzione. I prit 
cipali artisti erano lo signore Frideri 
@ Pasqua @ i signori Celada © Bodogn 
che tutti riscossero grandissima lud 
Egregiamente i cori © l’orchest 
maestro Luigi Mancinelli che ha di 
a Ravenna con rara perizia l'Aida e 
Messa, è stato fatto segno a straord 
nario dimostrazioni d'onore, e gli | 
anche offerta una ricca corona. L'es 
cuzione della Messa di Verdi a Raven 
è dunque stata una vera fosta ari 
stica. 


VARIETÀ 


IL CONTE DI CAVOU] 
(nuovi DocuWENTI) 


Nelle Curiosità e Ricerche di Slori 
Subalpina che si pubblicano in Torir 
da una Società di studiosi di patrie m 
morie diretta dal comm. Nicomede Biai 
chi, è uscito testò uno studio dell’ 
stre senatore Selopis intorno al con 
di Cavour. Molti lavori ragguardere 
furono già pubblicati su questo arg 
mento. T'attavia la personalità stori 
del conte di Cavour è di quelle che nc 
si descrivono in un giorno e da un s0 
scrittore, presentando essa una varie 
di aspetti e non potendosi perfattamen 
descrivere senza un copioso corredo 
fatti; © questi si raccolgono a poco 
poco ed a misura che i documenti 
cui sono registrati e che si trovai 
arsi qua © là, vengono scoperti e di 
alle stampe. 

Per le numerose e continue ed impe 
tanti relazioni avute col conte di Cavot 
@ per la mente sua del pari esercitata n 
gli studi teorici @ negli affari prati 
conteSelopis era particolarmente în 
our e d'ill 
straordinaria figura ; pero 
i propose appunto in ques 
di ritrarne il carattere, A 1 
jovavano inoltro i documer 

iti che erano venuti nello st 
mani @ che qui egli accenna brevemen 
0 riproduce per intero, secondo la lo 
importanza. 

Fra «questi documenti fermò la nost 
attinzione una lettera del conte di C 
vour alla marchesa Giulia. Falletti 
Burolo, dama francese di nascita e del 
famiglia Colbert, colla quale l'illust 
statista, giovanissimo allora, era lega 


E nell'acconto è nel moto ond'eri 


| pronunziate tali parolo era espressa ui 


dif 


nza è un abbattimento ben diver 
lla 


volta... 
Ei dovette subito accorgersi che 
dose da Jui umministrata nella mattit 
aveva parlato il suo effetto, ed ora, v 
lendo, gli si offriva l'opportunità di s 
guitare e perfezionare il nuovo sistem 


Pararsi dell'indagio, preso a chisdore degli altri, imperocchè ella corse fuori del salotto, pronta a ! la forse trovava più facile il praticar 


a un tratto: | 
— Chi s'aspetta? 
— Ze, io credo — rispose Donne 
in tono di compizcensa per so stesso. 
— Oibò — esclamò Elstone con tono 


yrezzante. 
Poi, alzandusi in piedi, recitò la pre- | 


ghiera, dopo di che tutti s'alzarono. | 
peraltro, non isconcertato meno- | 
mamente, seguitò a rimanero per una 
diecima di minuti a tavola solo ; finchè, 
avvistosene il vicario, tirò il companello 
© fo' sparecchiare. Allora il curato si 
vido finalmento costretto a vuotar la sua 
tazza o ad abbandonar la parte che gli 
aveva attirato in modo ai lusinghiero 
‘attenzione altrui. 

Carolina, allora, precorrendo il corso 


Malone e Donne lo guardavano bef- 
feggiando, ma l'omettino non se ne dava 
per inteso, convinto în cuor suo che tr*io 
ciò procedesse da in del non esser 
eglino buoni ad accompagnar quello si- 
gnore com'era lui e dover cssero spetta- 
tori del suo trionfo. 

Il trionfo principiò.' Malone, a cui 
rincresceva infatti di rimanerseno ascol- | 
tatore ozioso de' peregrini suoni dell’al- 
tro, si i pui in animo di fare il galante, 
cosa che aveva lentalo , ma con Poco | shpandonandosi pi 
quecesso, ana o duo volte in ma ila. | intellettuale concilitale dai suoni movo- 
IO eeleta Carmina * Pollame | toni de' duo strumenti, dallo risato (di 
la bocca a delle parole accompi) ato da | ©ui ella non iscopriva ragione noi loro 
smorfe le più straordinarie «ed incom- | discorsi) di suo zio con Anna e Marie, 
prensibili ; dopo di che sim ‘dei | © dallinterminabile cicalio della signora 
Fre lunghi guanciali del canapò e di un | Sykes, cicalio che si aggirava invaria- 
altro quadrato, i quali, dopo averli a | bilmente su quattro temi : la propria sa- 
lungo maneggiati con molti gesti, finì | lute e quella di ogni membro della sua 
con collocarli come una barriera fra sò | famiglia; i missionari e Ja Paniera dei 
+ l'oggetto delle sue attenzioni. Giudei ed il smo contenuto; l'ultimo 

Carolina, dal canto suo, di ciò tat-| meeting tenuto a Nunnely ed un altro 
l'altro che malcontenta, non tardò a |che si aspettava dover avere luogo la 
prossima settimana a Edhinburg. 


quelle 5000 sterline erano stato spese, 
fino a un scellîno, dal rettore a edificare 
0 dotara una chiesuola del suo villaggio 
nativo nel Lancashir su 
questo particolare, meglio informato de- 
gli sliri e più di una volta avera in 
cuor suo maledetto il costoso capriccio 
cha aveva attraversato i suoi voti. 


delle persone quivi adunate. Carolina si 
| lasciava spesso 


trovare non so quale scusa per passare 
LI à 


sull'ampia sedia a braociuoli dello zi 
chiudendo a metà Je palpeb 
alquanto : riposò almeno i sensi, stanchi 
dal frastuono e dalle inutili ciancio. 

In quanto alla sua mente, ella spiocò 
subito il volo alla volta di _... Si arrestò 
sul limtare, poi percorse il aclottino @ 

allo scrittoio, chiedendo a sò stessa 
quale dello stanze fosse beata dalla pre- 
senza di Roberto... So ella avesse potuto 
vedere la cosa com'era, avrebbe veduto 
che quesl'onore non l'aveva nessuna di 
quelle, chè Roberto era in quel punto 
distanto, da casa © più vicino a lei di 
quanto il suo spirito abbattuto o spe- 
rasse; in quel punto stesso egli attra- 
versava. il camposanto aderente. all 
chiesa e s'avvicinava alla porta. della 


casa vicariale ; non già, per vero, onde 
vedere la sua cugina, ma solsmente per 
comunicare qualchi allo zio di lei. 


Sì, Carolina. Ta senti suonare il cam- 
panello per la quinta volta in quel po- 
meriggio ed ora ta sei carta che è l’og- 
getto de' tuoi panaiori. Il perchè di co- 


trattenerlo nel caso ch'ei se no andasse. | 
Ma egli entra nel corriduio. I 
— Se il vostro padrone ha gente, i 
conducetemi nel salotto da pranzo — | 
l'odo diro — e portatemi pena ed in- | 
chiostro : lascerò un bigliottino per lui. | 
Ora ch'olla ha udito quoste parole, so | 
vi fosse stato ub sltro uscio nel salolto, | 
Carolina sarebbo scappata per quello, 
si sente imbarazzati 
la sua presenza pr 
tuna, 
Un minuto primo ell'era per correre 
a Jui; passato quell'istanto, ]a gli voleva 
foggire... Ma ciò nop era possibile : 
salotto non aveva che un ingresso ed 
era quello da cui entrava appunto il cu- 
gino. Il 
Lo aguardo di turbamento © di sor- 
presa ch'ella s'aspettava di vedero su 
quel volto v'spparre infatti © si dileguò 
altrettanto rapidamente, non sensa averla 
ferita prima. EMa balbettò quasi una 
scusa: 


i na | 


— Ho lasciato il salotto per cercare 
qui un momento di tranquillità... 


| dasoi 


alla piena Juce del giorno nel corti 
della sua fabbrica, nel mezzo delle xi 
occupazioni , che costi ne? placido sale 
tino della cugina @ in quell'ora 

Francesca aveva acceso lo candele, i 
veva portato l'occorrente per scrivere 
s'era ritirata: Carolina era sul punto 


| tenerlo dietro è Moora. per essere cor 


seguente a so stesso, l'avrebbe duru! 


ina invece rimase su 
V'usci da precluderle la vi 
con un atto della mano gentilmente ) 
trattenne. 

Non le disse pertanto di rimanen 
benchè non gli piacesse di lasciarla ai 
dare. 


Devo avvertira mio zio? — chie 
ella sempre nel medesimo tono scora; 


giato. 
No, posso dire a voi ciò che vi 
levo dire a lui. Volete essere la mi 
ambasciatrice? 
— Sì, Roberto. 
(Continua) 


so par con- 
lho lavorano 

non ricom- 
[::0 che costa 
igilli più 
buira la giu- 


lagistrato. 


ARTISTICHE 


Hono conto 
ssalina dol 
\azionale di 
entata dalla 
molto ap- 
ispecie la 
Biagi. 
ja che le tre 
rdi a quel 
irabilmento 
>, come per 
[ki volle la 
Offerto: 
La seconda 
lusi e farono 
si volle u- 
no di tre 

} il successo 
bne. 1 prin- 

Fridenci 
0 Nodogni, 
sima lode. 

Fehiestra; il 

le ha dirgito 

Ma ella 

la straordi- 

| è gli 


fu 


a Ravenna 
festa arti» 


À 


VOUR 


Storia 
in Torino 
patrie me- 
binede Rian- 
fo dell'illu- 
lo al conte 
««guardevoli 


lerfattamento 
corredo di 
a poco a 


beumenti in 
i trovano 


perti e dati 


lie ed impor- 
to di Cavour 
‘orcitata ne- 

i pratici, il 
te in grado 
ur e d'illu- 
sura ; pero 
) in questo 
tere, A tal 

iocumenti 

i nelle suo 
brevemente 
la loro 


mò La nostra 
ito di Ca» 
Falletti di 


i che la 


r scrivere @ 
1 punto di 
cata 


» sul: 


lasciarla an- 


1? — chiese 
mio scorag- 


ciò che va- 
Bere la mia 


continua) 


Ki] La ilusioni giova 


i; 
s Se0nronto © frizzante, ma si dif 
So ino sommamente quanto alle opi- 


55 politiche. La marchesa era ardente 
n 


fmi. Ed un giorno, racconta l'illu- 
ire Selopi8, 
ri calda è viva che la marchesa 
lo temette non ne fosse rimasto 
ile i conto di Cavour. La degoa gon- 
sionna gli scrisso por cancellare dal- 
dimo suo eziandio la più lontana om- 
Te2tel dispiacero. E lo risposo il conta 


I 


srolurre il passo print 
Le fo d'allora, cioè dal 2 ottobre 
e) geperuso e patriotico animo del 
srour già fosse ingenito il sen- | 


conte 


dolo dell'unità e dell'indipendonza d'I- 
iiia e come già egli ne  volgesse in 
qenta il pensiero. 
Feco il passo. 
signora 


Jo d'irritarvi e di farvi | 
"na tte ideve ai avete fotto 
Liulento seremr» di prosarve'o 
rà possibile, vi esporrò a- 
lo stato dell'animo 
jo credeva 


sa dA 
3 ingameroli illusioni di vanità, di ce 


ul mio 
credevo 


superiore alle mie for n 
tr parso naturalissimo di risvegliormi 
lol mattino primo minisro del regno 


bo me che mo' mioi: souti- 
nenti sveva prodotto il doloroso stato in 
toi mi sono per luogo tempo trovato, com 
tribci eficacemonte a mantenere in me que: 
ata illusione più a lungo” che non saro! 
stato ragionevole ; ma privat 
“legli appoggi ordinari cho ci 
sono pel principio di nostra vit 
idio di un ergoglio sovrecoitato 
nailo per non iscorsggiarmi 
"sorde queste illusioni , che mi con-| 
venne sblandonarie m mi trovai 
jer un mese continuo in maggior calma. | 
Nen negherò cho siami riuscita dolorosa | 
quest dintruziono d' una serio d' idee che | 
{ef issi tempo avevo avuto care; ma ora 
is A quasi finita; appona di tempo in tempo 
qualche ricor?» malo cancellato mi dà un; 
joco d’iumeuri ma como io sono alquanto 
re, por quanto sia di cattivo 
leso sempre per ridere di mo 
steso è della parto ridicola di questo illu- 


son 


del conte di Ci 
ronr si convertirono in realtà ed i suoi } 
sogni divennero parte rincipalissima della | 
storia del risorgimento italiano. Quelle 
aabizioni @ quelle speranze ; che nella | 
sua prima età (aveva allora 22 anni) | 
giudicava degno di molteggio, non erano 
se a0n il sentimento indistinto della pro- 
pria grandezza futura. La lettera 
conto di Cavour alla marchesa di Ba- 
rolo non rischiara alcun punto della sua | 
rita storica, ma ne illamina il carattere | 
e giora ‘ad intendere»la personalità di 
quel graùdo italimo. | 
Altri brani di lettere inedite del con 
di Cavour pubblica il senatore Solopis. | 
Noi ci contentiamo di acsennarli. Tutte | 
concorrono a dimostrarne l'alta mente, 
l'arimo generoso e nobile, il cuoreui 


camenta intento al bene" @d alla glo: 
dellIali 


Ci piace però, trascurando le 

santi particolarità di questo 

riprodurne la 

di quell'e 
gregio uomo 


sente, dallo generazioni che i 
è fecero l'Italia a quelle coi spetta il 
gravo obbligo di renderla. prospera e 
gloriosa, dal conte di Cavour alla gio: 
ventù presente. Egli dice : ; 
La generazione che ha iniziato il gran 
ucvimento italiano , è speutt; que'le cha 
i Resta che 
la generazione che 
a (al compito senza 


i illudera di 
tadi sopratutto 
si anuezhi nella licen perda emma mai 
fa memoria di quanto fsoe il Re Carlo Al- 

atria grand, 


colta un'eradità di sventuro 
soprapporri il folico eseguimento del 00n- 
estto paterno, e non. isoordî cho Camillo 
Cavour fu il minlitro adezasto all'alta im- 
pra. 

Possano queste patriotiche esortazioni 
del conte Sclopis trovara un'eco nel 
cuore della gioventù nostra 


avide Pata VARI 


Nomzie lx 


1 giornali di "Turivo aununziano che S. Me 
i! Re dopo una breve permanenza in quella 


ziativa, l'Amociazione 


* gi ottonere la decorazione della Corona d' 


| Vi saranno di gare: la prima per ca 


Cuneo © di Valdieri. 


Monumento a Giuseppe Ferrari. 
Leggiamo nel Corriere della sera di 
Milano: 

Nell' adunanza generale del ‘giorno 40, 
dell Associazione pedagogica sine dI 


comm. Sacchi propose che gl'istitatori sl 


fscessoro promotori d'an motumento da eri- 
gorsi nel palazzo di Brera all' illustre fllo- 
sofo Giuseppe Ferrari. Il Sacchi venne in- 
ariosto di farsene egli sterso promotore in 

no-del Reale Istituto di scienze è d'isori- 
vere fra i' primi soscrittori. l'Amoeiazione 
padagogica. Ore poi il Reale Istituto per 
cause impreviste indugiasse a codesta ini- 
padagogioa, insove: 
rando il Ferrari tra i più illustri aduastui 


della ragione, si farà ella stessa promottic» 
del monumento. 
Applaudiamo alla bella ides. 


Cavalieri d'industria. — Leggiamo 


oratico, ripullulano i cavalieri d'industria, 
che cersnno di prendere i pesciolini al- 
l'amo... delle decorazioni. C'0 fra gli altri 
un tal S sil quale ba aparto una 
jo dì agenzia per ottenere, a coloro che 
no mania del cavalierato, il sospirato 
lo, 
lì S. G. M. ai presonta gli stesio a chi 
jane puese desiderare il nastrino, e ri- 


| nota le suo visite ® le sue sollècitazioni, 


nando è resplato, ‘come si respioge 
un miserabile intrigante! 
Questo cavaliore d'industria si ripromett: 


talia modianto un compenso di due siiin 
franchi da depogitarsi presso persona di sua 


Por chi non s'sccontenta del somplico 
cuvalior.t: della’ Corona ‘d'Italia, il nostro 
S 0. M. |uò mmohe disporre i on 'itilo 

commendatore dell'Ordine di N.sciam di 
Par questo b: tano mille @ cinque- 
cento lire di premio. 

Sappiamo che l'autorità politica, iutor- 
mate di tutto ciò, sta facendo le pratiche 
per denunoiare il'S. C. M. all'autorità giu- 


La principessa Margherita ha voluto vi 
niro in soccorso dei nostri poveri ini 
sorofolosi, Sappiamo infatti che ha invisto 
alla presidenze dell'Assoolaziono seneso due 
bollissimi vasi di bronzo, stupendamento la- 
vorati, come suo dono per la flara-lotteria 
ohio ba luogo nel prossimo agosto a bovefi- 
zio dell'Assnciazione susdetta: 


Ive nella 


data del 17 

Lo etozioni: amministrativo di Sondrio, di 
‘Tirano e di Chivonna gono riusoite quasi 
toixlmonie favorevoli al partito liberalo mo- 
derato. 


— Log 


entore di Fironza, 
. Rastrolli, prese inconsogna _l'uflizio, 
confersndo con gl'impiegati superiori! della 
questura, »i quali vanno presentato dal come 
mend. Amour, che lascia la nostra città per 
assumere l'affisio di consigliere delegato sila 
prefettura d'Udine. 

La regata mazionale. — Li Società 
liguro di salvamento ha pubbliatò il pro 
gramma della . regata nazionale‘ cha ‘ivrà' 
luogo sel porto di Ganova il 30 correate. 


a 10 remi, riservata ai pompieri it 
la seconda per gozzi alla livornese , riser- 
vata ai marinai livornesi; la terza por gozzi 


| a 6 romi0e 4 vogatrioi; la querta per yolo 


a 4 remi con scalmiere, risorvata ai allot- 
la quinta per gozzi a 8 remi, riser- 
vata ai marinai dei comuni italiani; la sesta 
por canotti a 40 remi, riservata agli sti 

denti; la sottima per Janoie da corsa a 
remi con scalmiore, riserrata ai dil 
l'ottava par lanciu pisano sul tipo del 
tiche galoc, speciale pei vogatori pisani; la 
mona por battelli chiozzotti a 4 remi, ri. 


‘dol |‘servata allo donne chiozzotto; la docima per 


canoiti a 10 remi, risorvata si dilettanti, 
‘andicosì otti a 12 remi , sp 
islu por la regia marina. Pei dilettanti si 
stabilirono premi, d'onore ed oggetti di va- 
loro ‘o pei marinai premi ia denaro, di cui 
uno di L. 4000,-0 
percorso della regata è' di 1500 metri 
capitauo rimoricano Boyton, che attraversò 
» nuoto la Manica , ed il siciliano Banve- 
nuto a'Alessandro, "l'inventore degli app 
rocchi di sulvateggio , daranno esporimonti 


sul crmpo della regata. Bande musicali ral- 
logrersono lo spettacolo. Le amminutra-| 7 


lario accorderarno sensibili ri- 
cendo pratiche col mu- 
bbino a mancare al- 


zioni ferro! 


nicipio perch 
loggi. 

fa occasione verrà eseguita al 
teatro Carlo Felice la Messa di Verdi. 


NOTIZIE ULTIME 


LA GUERRA D'ORIENTE 
Ci scrivono da Vienna, 10 luglio: 


non 


Le notizie che qui giungono dal tes- 
tro della guerra non sono favoraoli si 


e 
popoli, non si può tuttavia negare, che 
j'esercito serbo non ha finora - ottenuto 
ja successo : che valga a mantener l'en- 


al 
tusiasmo delli 


Ma la guerra può durare ancora un 


che la Ri 
non hanno gli 
guidate dallo stesso idee. 
weLa risposta fatta da lord Derby alla 


secondo le circostanze. Nessun impegno; 
ecco in due parole la poitira di cia-' 


scuna potenza. 

‘Se tra la cancelleria di Pietroburgo e 
la nostra si aprissero trattativa per un 
futuro componimento della quistivne, sa- 
rebbi probabile che ne scaturisso In 
guerra anzichè la pace. E per evitare 
quella, si «ace @ si è concordi nel ta- 


core. 

Il principe di Bismarok si adopera a | 
tener uniti i due governi e non trascura | 
sforzo per evitare una rottura fra la | 
Russia 6 l’Austria-Ungheria. Qui si dif- 
fida del gran cancelliere germanico, ma 
se c'è intromissione diplomatica in cui 

sincero è certamente questa, di 
retta a conseguire uno scopo per lui im- ' 
portantissimo. 

Da cinque nuui il principe di Bismarck 
non pensa che a tener la Francia nel- 
l'isolamento #« vi è riuscito. Però non 
vi è riuscito faorchè mantenendo il con- 
cesto fra la Russia e l’Austria-Ungheria. 
Il giorno in cui queste potenze venissero 
ad una rottura, Ja Francia ricupererebbe 
la sua posizione, perchè il gabinetto di 
Vienna e la cancelleria di Pietroburgo 
| dovrebbero ogauno cercare di avrici 
| narsi al governo del maresciallo Mac- 
| Mahon @ trarlo ciascuno dalla propria 
| parte. La Francia nun desidera che que- 
at'ucesafone a quando si presmti non 
| spetterà furse di esser ricercata, ma fa- 
| rebbe con la sua diplomazia presto i 
: tendere con chi sì metterebbe e a qual 
‘ condizioni. E questo il principe di Bi- 

smarck vorrabbe ad ogni costo impedire, 

C'è un'altra considerazione gravissima 
per tutta l' Earopa. Una rottura tra la 
Russia © l’Austria-Ungheria non po- 
| trebbe a meno di prendere delle vaste 

proporzioni. Finora si è lavorato per re- 

stringere il campo della guerra. Ma si 
potrebbe sperare di restringere il campo 
d'ana guerra tra la Russia © l' Austria 

Ungheria? L'alleanza della Francia sa- 

rebbe di gran peso per la potenza chs 

la ottenesse. Però in tal caso sarebbe 
poco probabile che la Germania se ne 
atessò inoperosa ; essa si metterebbe pro- 
babilmente dalla parte contro cui stesse 
la Francia. A meno che la Francia col- 

legandosi con la Russia, il principe di 

Bismarck non credesse giunta l'ora di 

farla finita con l'Austria-Ungheria e per- 

ciò si unisse a quelle due potenze, assi- 
curando alla Francia de' compensi. 1di- 
, segni del principe di Bismarck sono v 
nè lascia faggir l’orcasione di colo- 
rirno qualcuno. 
ghilterra che farebbe? Ha la prima 
flotta del mondo, ma da sola può arri- 
schiarsi ad una guofra marittima; una 
}guerra continentalò 'richiiedè potenti al- 
! leati: Dove li troverebbeY L'Ausiria-Un- 
gheria non ispira fiducia agli uomini di 
Stato inglesi, e la Francia si riconosco 
vittima della politica inerte dell'Inghil- 
terra nel 1870. Non sarebbe però questo 
il principale ostacolo ad un'alleanza fra 
le dua grandi potenze; gli ostacali sono 
molti negl’interessi e nello simpatie e 
nella posizione di ognuna di esse. Inol- 
| tre in Inghilterra il partito della paco 
| è potente, tanto potente che il ministero 
conservatore è stato costretto di modifi- 
ro ‘il suo programma e attenuare il suo 
linguaggio bellicoso. 

Queste brevi considerazioni vi provino 
coma a ragione le abbia cominciate col 
dichiararvi che qui non si è sicuri, 
chè niun sccorde si è stabilito fra le po- 
tenza nordicre rispetto al futuro: Si 
guarda solo al presento; ch'è torbido, © 
tutti temono di spinger lo sguardo nel- 
‘av ire, ch'è molto oscuro. 


Ì 


Questa sora, 40, l'on. Coppino, ministro 
dol’intrazione pubblica è ritornato a Roma. 


(Dispaceto partie. dell'OPINIONE) 


ino, 49. — Leggesi nel Monitore 
delle strade ferrate: 

« Lunedì mattina S. il Re rice 
vette in particolare udienza a Torino il 
| comm. Amilbau. 
| «La Maestà Sua, nel dimostrare il 
| suo aggradimento per questa visita del 
cessato direttore generale delle ferrovie 
dell'Alta Italia, gli espresse i propri rin- 
graziamenti per tatto quanto, durante 
la sua amministrazione, egli feco per Lui, 
! per la sua Reslo Famiglia © particolar- 

mente per l'esercito. 

< Sua Maestà congedò il commenda- 
tore Amilbau con parole assai benevoli 
@ lusinghiero, @ si degnò assicurarlo che 
in qualsiasi occasione lo avrebbe sempre 
veduto con piacere. > 

IL CODICE 
della niarina mercantile. 


È stata distribuita ai sonatori la Relazione 


pezzo è fiochè non: avvenga alcun Îm-| iu) Comminione , composta degli anore- 


portante fatto d'arme, non c'è probabi- 
7 tà che le potenze si mettano d'accordo 
per duwandaro una tregua e far delle 


proposte di mediazione. 


Il conte 


stadt i due 


Andrassy non mostrasi sicuro 
dell'arconiro. Nel convegno di Reich- 
peratori si dichiararono in 
favore del non intervento. Ma non vi 
fu affrcnlata la grano questione’ delle 
sorto futuirà delle provincie cristiane vas- 
salle o suddita della Porta. Vi si parlò 


voli Acton, Astengo, Bembo, Duchoqué , 
Miragli», Spinola, Borgatti, Ricoi, Vitalle- 
schi e Cacseo, relatore.sul progetto di leggo 
presentato al Senato, il 7 merzo 4870, dai 
miniktri della marina e della giustizia, per 
Ja riforma ‘del Codice della marina mer- 
cantile. 

La Commissione ba modificato ia parecchi 
articoli fl progetto ministeriale, e nella Re- 
lazione dà ampia ragione delle proposte mo- 
difioazioni. 

La Relazione si chiude colla segusnte 


più del prosento che dell'avronire. E | vertenca: 


| sono già pronunziati cwutro un C. 
| Si preforirebbo Dre 

ento fra governo governo, per via di | 

corrispondenza. So questo mezzo può fal- | 


sua esecuzione. Nondimeno sono decorsi ormai 
10 anni, e quel regolamento non è stato mai 
pubblicato , cosicchè parecchio disposizioni di 
‘quel Codice, 0 sono rimaste incomplete, ovvero 
o stato eseguito nocondo il buon volere dello 
bliche autorità, e non già colle norme che 
evano ernor dettate da mn decreto reale. 


n 
d 


‘Nel progetto di riforma che ra si presenta | _ 11 ‘tentativo « 


all'anamo del Senato sonvi molti articoli in cu 
si fa un rimando al regolamento i 
omesse parecchio disposizioni , le quali 
che debbano in detto regolamento osser com 
preso, sicchè esso è indispensabile alla esecu- 
fiono ‘del novello Codico che anderà a pubbli 


dicnti. 

Sì legga nella Presse: di VI 
nalo ministeriale): 

« SÌ va cho » Reichatadt si è convenuto 
di fare appello allo potenza sottoserittrici 
del trattato di Parigi nel caso in cui i fatti 
a pigliass:ro vu assetto 


a (gior 


si ini 


Congresso ; il D 
cipr di Biauarok vi 


1 conta Anira: 


acc ridursi 


* lire, certo è che il Congresso fallirebbo più 


| trabbero lasciarsi governare l' 


| 
Il 


POF | Deputazione dei greci residenti a Londi 


sicuramente, perocchè la poteme von po- 
dell'altra 
gi faro» 


in un Congresso. Le opi 


pericoli, mentre che, so l'accordo si fa 
rettamente , lo opposizioni possono essere 
diminuito @d i poricoli eliminati con 
intervento fatto îr tempo opportuno. » 


In una oofrispondeoza parigina del Jour 
nal de Gente troviamo il testo delle ri- 
soluzioni che furono adottate nella confe- 
reza fonuta a Nimer, nei giorni 42 0 13 
corrente, dai delegati delle Chieso prote- 
stanti di Froneia, i quali orano duecento. 

1 delegati liberali accettarono l'escordo 


pormanento del Sinodo © quelli della Com- 
missione rale di ificazione, e incari- 
carono questa di faro i 
assicurarne la pronta realizzazione. 

L'assemblea dichiarò iroltre che vò 
gione di ricercare con tutti i menzi legali, 
sia in favore della frazione liberale della 
Chiasa riformata di Parigi, in favore 
delle altro minoranzo, a qualunque opinione 
appartengano, la soddisfazione dei loro 
sogni religiosi. Essa dichiarò di contare iu- 
toramento sulla imparzialo aquità del mini- 
siro doi culti per gusrentiro il rispetto dei 
diritti soquisiti e dello statu guo por lo 
Chiese lo quali, per isorupolo di cosoiepsa, 
non credessero di poter aderire alle condi- 
gioni dell'accordo. 

L'accettazione del dologati liberali dovrà 
esser ratificata dal prossimo Sinodo. 

— Serivono da Berna al Journal de Ge- 
néve che la merascialla Mao-Mabon ha in- 
vixto 150 mila franchi »] Comitato centraie 
pegli inondati dell'est dolla Svizzera. 

— 1) sig. Vornet di Ginovra fa nominato 
consolo generale della Svizzera a Londra. 

— A Saint-Ursame (Cantono di Borna) 
degli operai italiani hanno ferito, in una 
rissa, duo rai francesi cho venuero tra- 
aportati all'ospedale di Porrentroy. 

— ia Corto 
mando la sentenza del tribunale di prima 
istanza, dioLiarò mullo il matrimonio delle 
principessa di Bauffromont col priucr de 
Bibesco. 

— 1 giornali parigini anmunziano ja wi. ic 
di suor Marta, la decana delle Suore di ca- 
rità. Ea feco Jo campagno di Crimea © 
d'italia è durante l'assedio di Parigi fa «i 
un'attività prodigiosa. Aveva 78 anni. 

— Il re di Grecia ricovotte, sabato, 


che gli presentò on indirizzo. 

— Sabato a sora ci fu un brillante rico» 
vimonto dall'ambasciatore, francese a Lon- 
dra. Si sotavano fra gli invitati gli amba- 
asiatori di Russia e d'Italia. 

— ll Daily Nercs oredo 
verno imperiale di Germania shbi 
giato di aderiro senta restrizioni igli »o- 
cordi conahiusi a Reiohwtadt tra gli impo- 
ratori di Russia © d'Austria. 


Il Journal des Débats, dopo aver svolte 
alcano considorszioni intorno al colloquio 
di Reichatadt, dice di aver ricevuto da un 
personaggio francesa, di ritorno da Toepliz, 
dello nuove informazioni ciroa 1 risultati di 
quel colloquio, e soggiunge : 

« Tutto ciò che l'imperatore Francesoo 
Giusappo e il conta Andrassy hanno chiesto 
alla Russia si è di riconoscere. che la 
nione della Bosnia alla Serbia © dell'Erse- 
govina al Montanegro sarebbe contraria ai 
vitali interessi dell’ Austria. Il principe 
Gortschakoff ha fatto di buona grazia la 
confomione di si evidente verità. Ma, in 
ricambio, l'Austria dovetto am 
principio d' un cangiamento di. territorio 
parziale © ristretto a profitto de Princlpati 
slavi, nel caso, oguor più improbabile, d'ana 
vittoria delle loro armato ; è pel caso, quasi 
certo, d'ana disfatta , osta non ha riflutato 
di guarentiro l'integrità del territorio sarbo. 
Questo sono, lo si riconosserà, dello con- 
cessioni’ alia sarebbe stato saggio d' evitare. 
Fortunatamente il conte Andraasy non lo ha 
futto sonza rissrva. Niuo cangiamento ter- 
ritoriale luogo senza l'accordo 
preliminare di tutto lo potopso: firmatario 
dol trattato di Parigi; ora si può essere 
certi che l'Europa non presterà appoggio 
alla realiszazione di progetti che potrebbero 
diventare una minaccia per l'avvenire. 

« Il colloquio di Roichstsdt ha dunq: 
affermata l'amicizia ‘dell’ Austela ‘o ‘della 
Russia senta definitivamonto impegnare la 


politica di ciascuna dello due potenza. » 


| serbi a Mokragora , 
fia 


e) diro eha I'senordo | j 
lov. 


‘#" ritornarono a Pustlnm. 


bero adunque più vivo © creerebber» nuovi | 


stipulato fra i membri della Commissione pi 


jppello di Parigi, confer- 


(AGENZIA STEFANI) 


Marsiglia , 18. — Il vapore Savoie, 
della Società Generale , è giunto questa 
‘mattina. A bordo la salute è ottima. 

Ii vapore Poitou, della stessa Società, 
passò por Barcellona ieri. 

Petgrndo 48. — Dispaccio ufficiale. 
turchi di passare ‘a } 


campagna. 3 

Costantinopoli, 19, — In seguito ad 
ua dispaccio di lord Derby, uno dei se 
gretari dell’ ambasciata inglese ricevette 
l'ordine di fare un’ inchiesta sulle cru- 
deltà commesse nella Bulgaria. 

Intanto la Porta ordinò a Kiani pascià 
di fare pure un'inchiesta, di punire gli 
autori dei misfatti commessi e di mettere 
i prigioni 
|| sonsp DI Commencio 
| ROMA 
Roodita Italiana 5.0] . 


Jmprestito Nazionale » 


‘aos. datto vice di por 


Drina fu respinto. 
Un distaccamento turco che attaccò i 
nel Sud, fu messo 


fuga. 
Ta gonerale i turchi non trovansi in 
yrte sul territorio serbo. 


non fu disperso, ma occupa lo .trinceo 
presa il giorno 8 corrente ai turchi di- 
navzi a No 


| Berlino, 48. — Tl Principe o la Prin | Musici Br | 
cipessa di Piemonte ed i mombri della | Greditn fnud. S. Spirito | 
famiglia imperiale recaronsi ieri veli» | Snil T pn 
conarono. sue fia | 

0sg., prima di mezzodì, i Privupi © 


nperialo ven- 
x. trono specialo a Berlino, 
isitar no il giardins  <oologi 

l'aguarirm ed altri stabilimenti, e quindi 


Azioni Tabacchi. » 
Obbligazioni detto 6 010 
Sundo ferrato roman 
Qublicazioni dotta 
Stud fr meridiani 
rid. 6.9 (oro) 
osi ona cea | 


sotsa Di 


Alle ora 5 i Priuipi di Piemonte si | 
recarono nel castello di Glinike, ovo 
erano stati invitati a pranzo dal prin- 
cipo Carlo, Assistevano al pranzo i 
membri della famiglia imperiale , il se- | 
ito dei Principi, 11 personalo dell'am- 
basciata d'Italia ed aliri distinti perso- 
poggi. - 

Dopo il pranzo, ebbe luogo una pas- 
soggiata in carrozza nel giardino del | 
castello. 

1 Principi di Piemonte partiroto alle 
‘ore 9 e mezzo con un treno special» per" 
Berlino, e da Berlino alle ore 1U 45, 
per Pietroburgo. i 

1 Principi, partendo per Pietroburgo, | 
furoîo sccompagouti alla stazione dai | 

ineipe Carlo © det personale dell'am- | 
bosciata d'Italia. 

Vienna, 48. — L'imperatore ricevette 
oggi în udienza solenne il nuovo ami 
sciatore turco, Aleco-pascià, il quale gli 
pressutò lo sue crellenziali. | 

La Corrispondenza politica ha da 
Rugusa : Tutta Ja pianura di Garko, la 


soda 
19 luglio 1876 (ore 11 12 ant) 


Gli affari furono oggi assai. limitati in Rea- 
dita, in qualo si tonova fra 70 50 e 70 52 112 
fino mene, mentre per contante fa pagata 78 72 112 
276 00. 
Formi i Pre 
Cattolico 
Blount 


(I 
(Oro 4 };2 pom) 
la Rendita dietro corsi migliori di 
Parigi è 65 fino meso; chiudo però 
mono 09 a 70 02 12. 
N Tarco 12 15 donaro, 12 20 lottera 


Mercato della seta. — Leggiamo nel Sole 
di Milano del 18: 

+ Anche oggi la disposizione agli affari 
in uete non lu minoro di ieri, inquantochè 
bburo seguito altro insistenti domando di 
auticoti groggi lavorati, senza distinzione 
di qualità 


| 
| più fer 


città di Matokia e parecchi fori 


ni, i quali minacciano ora Mostar. 
Attendesi una battaglia presso Blagej 

Corre voce che Muchtar pascià nia 
partito collo sue truppe verso Mostar, e 
che Dervisch pascià prenderà il comando 
delle truppe nella Bosnit 

Londra, 18, — L' ambasciatore ìn- 
glese a Costantinopoli annunziò che un 
alto fanzionario turco fu inviato in Dul- | 
garia come commissario straordinario , 
colla missione di reprimere gli eccessi 
Egli sarà munito di pioni | 
poteri per infliggere un castigo esom- 
plaro si colpevoli. 

Versailles, 48. — Il Sonato inco- 
minciò a discutere il progetto di Vad- 
dington, che restituisce allo Stato il con- 
forimento dei gradi universitari. 

Parlarono Challemel e Wallon. 

La discussione continuerà domani. | 
Londra, 18. — Camera dei Comuni. 
— ‘Jenkins aumunzia che interpellerà | 
Disrueli, giovedì, per sapere so la rispo- 
ata data venerdì scorso da lord Derby | 

accettarsi come una dichiarazione 


i od a prezzi î i 

< Lo greggie non poterono offrire all 
monto a molte operazioni , perchè molto 
scarso in piazza © fuori vendita. 

« Nelle tramo le poche halle ancora trat 
tabrli diedero ocossione ad sitri acquisti 
pressati da domanJe dall'estero. 

« Gli organzini all'incontro offersero pa- 
scolo ad importanti acquisti, massimamente 
nei titoli fini ed in lotti vari di titolo di- 
verso. 

« Ii merosto 
domando insi 


quindi si chiuse con altre 
ti sì in greggio quanto in 


FIRENZE 


Sii 
Banca Toncana. + » 
Credito Mobiliare » 
a 


Eta 


25 
a ELI 


le delle opinioni © della politica | PARIOI (oro 325 pom) 18 
Se ‘il governo vuole Rondita Pranceno 30) | 08.50! 
gw dolla Camera nella discussio! 2 ia ei 


istione orientale, dovrà fare una 
x. Ingurica dichiarazione, spiegando il mo- 
fu spedita Ja flotta nella 
l'attività che regna ni 


Ferrovie romane, azioni | 
Obbligazioni lombardo - 
quì ni romane - + 
Azioni tabacchi » »-- 
Londra è vinta 
Casabio sull'Italia 
Consolidato inglow 


cui 

Ermwoltes, 18, — Il re dei belgi è 
». Assicurasi che la sua indispo- | 
n abbia alcuna gravità. | 

Costantinopoli, 418. — Fa pubblicato 
un proclama, il quale dice che i soldati 
irregolari che commetteranno atti di bri- 
gantaggio o misfatti coniro le popola- 
zioni psciliche saranno arrestati © giu- 
stiziati sommariameni capi saranno 
responsabili della loro condotta. 

La Porta inviò nella Bulgaria Riani 
passià in qualità di commissario speciale 
per reprimere gli eccessi dei baschi-bo- 
zouk © dei circassi. 

Cinquanta greci si recarono ad arruo- 
larsi, preceduti da una bandiera che 
portava gi emblemi della croce © della 
mezzaluna. 

Buharest, 18. — Il Senato votò un 
indirizzo, il quale esprime una completa 
devozione verso il principe, e, riguardo 
alla politica estera, accentua che la Ru 
menia, in conformità ai suoi interessi © 
ai voti dell’ Europa , continui , sotto la 
bandiera della neutralità, a lavorare in 

‘auo sviluppo interno. 
spa 49. — La Banca nazionale 
italiana ha fissato il dividendo pel primo 
semestre 1876 in lire 49. 

Belgrado, 19. — (Dispaccio ufficiale) 
Informazioni dettagliate, ricevuto da Zai- 
car, dicono che i turchi furono respinti. 
il 12 corrente dalle nostre trinoee, o che 
non si potò inseguirli essendo sopravve- 
nuta la notte. 

I prigionieri turchi della guardia im 
perialo dicono che si battono pel sultano 
Abdul-Aziz. n 

I telegrammi, che parlano della rivolta 


Banca Nazionale. 
Napolooni d'oro - 


Figi id) 

Fatale 
GIACOMO DINA, Dmxrrona. 
Rommarso Giovanni, Gerente. 


Revalenta arabica Vedi 42 pagina. 


guaione ‘a. sonno. rip 
lat 
fiammazio 
i di petto, 3 cutaniso, neces 
to, reumatismi, goti iscaldame gia, paralisi occhiaie, agemia, | 
lori diurai è notturni, idro % p T 
sa. Egualmente pre! 
‘prezzo in modicino. 


esset e so Estratto di 80,000 Certificati 


TI ED ATTESTATI MEDICI 


lita la sua nali i sottimano di tempo. Tuttigli esperimenti 
lita la sua saluto in sei sottimano . Tuttigli esporime 
cho foci dipoi con la Revalenta ebbero lo stesso sucesssò. Essa nutrisce x 
più ebe la carne. » Cara N, 87184. | A iteey (Conta d'Oro), 7 feti 
8 Ò . | Siamo soddiafaltissimi con la vostra Revalenta che foco mp: 
] peri i i 0 lO sono giù duo anni cho sotto aibiment. di ide è ictoleeo allo | orribile gatralgia, della qual o e ‘la madre artt copi” 
CONTINI D'ASOGA ZIONI È MELONI." | reni, 0 trovai che la Repalenta Arabica Da Berry a prodotto sl mio è 
L'opera sarà finimento illustrate, © no usciranno due dispense fis effetto noddisfacente, per cui lo autorizzo a rendore pubblica. Cura N. 79,708. i Vienna, 5 maggic 
r settimana, formato in-S, » constrà di 20° dispenso di 8 pagi tale mia dichiarazione per la pura verità. Mi creda La mia tosse, diarrea e dolori di stomaco, di cui spasso nolfr 
isseuna a ui andra “unita uns carta lopogrnica del tsatco dellaffi | GENOVEFFA BERNUCCA. |utati perfettamouto guariti dall'uso della Revalenta. 
"n i los gii Milano, 5 aprile. 
L'uso della Resalente Arabica Du Barry gi Londra giovò in modo 
a percorma n atfcaciasimo alla saluto di mia moglie; sota, fer Tela e isiatnto 
Gndev: anpuora; di presestarri L'ala n iafiammazione dello stomaco, a bon poler mai sopportare alcun cibo , soffriva di dis 
pot, ANGSISTEIN, medico; 1 | trotò nella Revafenta quei solo che "ia principio potà” tollerare ed la | itaapmamente ao calo tranne, — Bi 
" membro del Consiglio aaaitario Roale. | soguito facilmente digeriro è gustare, ritornando per ess, da uno stato | uta, Torza © grasserza sono rileraati flo stato ormai 
ira N. 78,934. di salute voramonte inquietante, ad un normale benessero di sufficiente | !' ca 
W. Benscko, professoro d iersità d | o continuata prosperità. MARIETTI CARLO. era N° 70128. otti drone Yonne, 14 fibra 
Re Prunotto (circond. di Mondovi}, 14 ottobre 1868. | triti e gastraigio dichiararo che l'uto fatto” della. Revalenia 
icurare che da duo anni, urando quosta meravigliosa Re-|duo mesi mi la procacciato tale benessere che mai mi era sta 
lonza cauta apparente più alcun ivcomodò dalla vecchiaia, nò il peso doi |bilo conseguire cua tutti i trattameti ordinatimi dai medici 1 
una atrofia completa, cou vomiti contiaui, che resistovano ‘alla dieta' i Le mio gumbo diventarono forti, la mia vista non chiede 
Paocarlisaai si ti, aum. 5 f 3 PÎÙ rigorora, a due nutrici od a tuiti i trattamonti dell'arto smadica | più occhiali, il mie stomaco è robusto come a 59 anni. Io mi sento in- 
e 6 dirotta da 4. Fasulo,sono sollliovo dell'umanità" speciale La scatola del peso di 1} di chil. fr. 2 30: 112 chil, fr, 4 50: 1 chil. fe, 8: 2 12 chil, fr. 17 50:6 30 . 
liontazare in in un sol i 9 persone che non banno il comodo di cueserla, abbiamo confezionati i Iiluer scotti si 3 dal quali, si 
quan recidivo se catfe, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agerolano il son È tr i fortificand 
oe eaicinn a ep da sile ci pone più indebolito. Im seatele da una 1 
muopre 1a rinralazione. 1 molli i al brit. ae | ta Mevalenta mi elocesiaite — Prezzi: In polvere: séatolo per 12 tazzo, fr. 2 50; par 24, fr. 4.50; per 48, (e. 8; per 120, fr. 17 50; per 988, fr. 30; por 879, fr. 05 — Ta tavolette; tr. 250; fr, 450; 
o da seri vo tia Presto © sicuro dello | Ogni scalola contiene nostro stampato coll'aggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta du Barry, nonchè le regole genarali dieleliché per gli ami 
pillole febbrifogo 
L 


"20 le quotata di fo giiala L'E Bit no ‘oe stones Casa BARRY DU RARRY e €., Milano, 2, via Tommaso Gromi, rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i priucipali farmacisti è droghi 
vpbepgiito socluivo in Ruma promo la Dita A. Pante Ferrent, | -—VENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, farmacia dolla Legazione Brilanaics, via Condotti; Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalcoa, 40 0 47; La S. Dosideri, Torre Saxguigna; Browa 0 figlio, Fontanella E 
Via della Maddalena, 49 0 # 


li; Gualtiero Marignani; Andreis, via di Pietra, 73-74; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 146; Franck Cook, farmacia Inglese, al Corso, 490-197; F. Dosull; farmacia Ottoni di Pietro Ga 
veli nuaietaca fato in Italia cho eIlestero pie ferrovia. contro | —Corso.140. W. Lowe piaz di Spagua. => Cipilovecotie, Ò. Cantllamota, famsciit. po. Valerio, Ar Sassari fmnclato 0 Firenze Betti ferstoia alle Leiazione Pei Ottoni di Piatro ( 


Fratelli Hermann: Lodorioo Romano; Kernot. Bologna, Eorico Zarri, farm, Veratti detta di S, Maria della Morte. — Venezia, Ponci Giuseppe. — Palermo, G. Castigi 


cqueMinerali Acidule-Ferruginosel]|Escrusivamente presso delnie © Piotta || AGYA, FLORIDA 
Pr la 


in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N, 2 
$ CATERINA BAGNO. IDAUTERAPCO. EGUNOMICO ed igienica 
CI tatto! lo tra 


modificato sistema PIVETTA 


L. GROSS! 

Cura N. 79,894. 

ignor f1. d'Esclavelles, di Dioppe, constata la cura di una 
cho aveva lo stomaco pressochè intieramonte diatrutto 


bronchite cronica, con i 


DELETTAEZ 
ELETTRI 


Avenue du Ron 
NEUILL 


] runzo pel be 
presso BORMIO con Vasca, Bacino, Pompa Eno, la tolltto 
50 e Quatiro Doccia difetti, per Gif azoletto. 3 SA 
dina rendere in cosa propria i. Day = ì anche uno | È) Profumeria all'Opapanax. 3 POMATA ANTEPELICÙLA! 
dc PA i spisadito. Br | l'Eusotio d'odere + « sPOROPANAX arrestare Ja enduta dei copell. 
o una stagione di Begni si  miaco nervoso |} Estratto d'odo SIPORORANI VE Grande asortimento di sato! 
risparmia il suo prezzo di costo f | (&2£ Basta nel sgno | fica di Ti AGEORARAE 


K all'OPOPANAX < 3 nite di profumeria per regalo. 
— A richiesta so no cà gratis corrobara tutto I'OPOPANAR 9 Y ” per regalo. 


il dis-guo e la desorizione. istoma ad va punto di salutaro All'OPOPANAN da, Ri praga aa regola per 

E È 7 più da sl'picianta lfpaite AI'OPOPANAN 1 ma ju scatola d'avori 

Prezzo dil'Huiguo osimglato Le 55 f\{ vifure 0 più iiscenole dl puaiente: VE foredico oi > > STOFORAMAE i SIAMIR 0 POLVERI denti 
Spedizione in provincia me- fl! La sua popolarità univorsalo è la | | CSti Cream e n° © MIOPOPANAR COLD CREAM alla rosa, alla 

diante L. 40 in più, yer lo jta= [| sus miglior raccomaniaziono, es- Articoli raccomandati riva; CREMA DI GIGLIO per 


ballaggic. — Porto a carico del | | sendo adoperata in tutti i puesi del 
committente. * mondo dove c'è una buona ed ele- MEDAGLIA 
Vendorri puro separatamente Î | ganto società. Di por Ta ven 
Pompe, Doccio, Berretti, Borse [| ditaall'ingrosso a Carlo Kaywer o 
por suine. Ciniuro por nuoto [| via Amede, O, da A. Mamzon{ | 6 to nici i) cativo flo — RSPOSIZIONI 
000. 600. | e €., Milano, vis della Sala, 7 x 
i sì vendo pelle primario proftunerie. 


cira 6 bianchiro la pell 

SAPONI sopraffni alla glicer 
tele latto di cacao; bouqueta dei can 
CREMA AL SUCCO D'ANAN 


Clementi al 15 Ciugnolf | Pumesaz 


ì = "A Istituto Commerciale e 

[A dnino D P4 dell'aoqua di esso Soletta Srizzra 

laterine, prova ch'essa è la ù ricca «nr-acide-ei È a od "frauces 

(Momo fio, È DI ppia di ferro Salce di 5 dita ana en 

to, e sia dose tripla di quelle di Recoaro e S' Maurizio, che puri] taosiche. Dlagno è prio 
'eodono tanta riputaziona di officacia. (Eli 


tecniche. Disegno 0 mus 
Po la sua alcalinità € per la gran quantità di Fbrprzonriegne 


pel pie eso || È SOVRANO otro Ip 

vz Ita Sola, 10, per cond D é DI apr ” i el 

ci Dr d0 perso senieliagi ori RO Res sa eprsion 
ii ESTONER-MAZIONALE osmetico °) î | td fe 


Ristoratore dei Capelli | Big, Calotte Gdo Tung 


a, “PPT » ‘ x. yo ni del Chimico-farmacist 'orino — Sig. Vallo, Ca 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York a ela n tori 758 Comelli o 
CONI è C, al presso di È SE ARPO pgiabil ( nianti, Torio.” 
ima "reed Poni Catture, via del Corso, Loano gene) Impareggiabilo nel ralonare + i ) safe pron mi alti 
A GRASSI Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, formazioni rivolgo 
bolimento delle forze utent Fio rene dal ottoni oops a vero castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 


L'imroravza veniore americano ROSSETTER. 


movaso is voro ra Pa sostiene | "Serve mrasitnnto » ridono si capelli bianchi il primiuivo co- | POSSICd® nel medesimo tempo ls proprietà d'im- x CONTRO, L'OBESI 
* prg die tr a e ua it, peo go nes lordi see marea Le van | pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 22 electro li elet se 


: "va fa Visoguo di lara o dipresare 1 capello È : Fare abitodin, ocspazion 
a PILLOLE prizma, ne dopo la sua applicazione, ed è perfertamento inotto." ". | conservare la morbidezza e lucentezza dei pe giare abitudini, ecupi 


è colle Bite! 
ia 3 si Agisce dirottamento sui bulbi doi capelli, como riparatore, ripro- | Si appli me qualunque cosmetico ad uso di 

Pi D'ESTRATTO DI COCA](} scsi Fotpamioe cina GIS" | profimenià el'è strhilinte lesocco per lame» i Parigi, 15 

della Bolivia fi vanzata 0 pe altro cause ii n pralznena ad È perameni pa fi tia, Mi Lo de 

pe solre primitivo sen, esgno, co 1a caduta, | Iute. : di lira ret tenia rose ti a 

RETOÀ o | idezza della gioventl e o licdo ela mor: |’ Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- | | fem: farmacie Sininteghi Der » Manzoni è 

K vi scatola Lire 20. si È, Distraggo inoltre la poll pu I tiva istruzione e può servire per circa sei mesi Inrm., Garinei, Genti], Lopgi. 4 della Sala, 10, Milano. 
Franche di porto nel Regn È testa senza recare sere preferito ad ogni 


altro preparato cho trovasi in commercio, tanto pie Ie ata atitta | e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
gone por i vauitaeri che presenta pella sua applicazione e perl'oco* | astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 


NON PIU | 

I confetti Blet torici depuratiri, senza mercurio 
[il rimodio più efficace @ sicuro che si conosca contro tutte lo mi 
Itegrete; guariscono radicalmento ed in brevissimo tempo tutte 
[nore recenti © croniche anche ribelli a qualsiasi cura. scoli, 
\rercical, restringimonto dol canale, reumi, podagra, ritenzieni d' 
[La cura non esige vitto speciale, 

Prezzo L. 5 — Franche di porto nel Rogno 5 80. 


stadono in Rome all'Areria A. Taboge sie di Pra ; 
3 nomia della nposa 
MANUALE PRATICO DI Presso Icila bottigila von istruzione L 3. tore. 
DI ù Pichi rn unico deposito in ROMA presso l'Agenzia A Trboga, via Prefetti, 12 p. p. Contro vaglia postalo di L 6 30, franco raccoman. 


«moticu Chimico ed il Rossetter Aibr modianto 1 vi è forrovia diretta restando per esso il trasp. a carico del comuit. 
% AVVERTENZA 
Trovendusi in cumwereiv altri liquidi che si spacci 


iano sotto questo nome, ma che non hanno nulla di ‘comune col 
ad uso de: >ledici 


El'Acqua di Rossetter, preparato dal solloscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti im 
fila marca di fubbrica è la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. Antonio Grassi, farm. 
del prof. FILIPPO LUSSAN, A TARE DO IR E era n ee ERA 
Seconda edizione completa, miglio 


si ate £ E EL SANGUE 


SEZIONI 


[1oDsrositi ia Roma, pretso l'Aguazia Talon, pizza dei Pr 
12 primo piano. — Farmacia Marignani, S. Carlo al Corso. 
Corso 10. — Firenze, farmacia Jansen, via dei Fost 


d acere 


sciuta dall'autore, adorna di tavole litografate ed fs I 
incisioni intercalate nel testo. Facilita lu digestione. ba gue. Tal 
incisioni intere ralate nel testo. : ig A Siunainognistagionof | di sangua, cedono prontamente al loro effotto. 
L’opera è divisa in tre volumi: 1° Alimentazione e Promuove l' appotito. fed La scatola di 100 Pillole L. 3, franche di porto nel Rogno L. 3, 40 


Digestione 
Prezzo comple 
Franchi raccom 


Unica per la coni Deposito in Roma, prosso l'Agenzia A. Tuboga. via Prefetti, 12 p. p. 
p + n ii; ferruginosa x domicilio) 
o dei 3 volumi L. 17 ai 
ndati nel Regno L. 18 50, 
+ Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, via 
dei Prefetti, 12, Roma. 
—_—_ 


* Sanguificazione 3* ‘nnervazione, 


Acqua d'Hougigant Acqua di Toeletta, Ja ana finozza è talo che 
pornono l'adoporano par Î fazzolatto 
Cold-Cream, Crime de Fraises par rinfroscaro la pelli 
a dalo a conoscero cho ni possono serbare un tompo Indo 
più caldo. 
Crème nutritive è la duchesse, por la bollozza dei capelli. 
Huile antigue, Huile de noiscier, Huilo d'amandes Goncis. 
Estratti d'odore tripio raccomandati a grando variotà. 


x n = VEVEY SVIZZERA 
i pron 
100 Roltiglo Acqua 83 Brimté Rapa 
Vetri e Cassa ; 


da | ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI 
PORTA DI FRANCA = 


ito nol 


Sachete et Sultones per. profumare la bianch tI 
30 Hotiglio Acqua Li la cui Buon latte svissero Pastiller aaortito dl odor, por profamare gli appar nt, 
re RARO TZ aa DI a: gran diploma d'onore Saponi sopraffini assortiti di odore voli por l'untuositi 


ca pata. 
finire, Eau de lavande el Eau spiriteuze, n tutti gli odori 
Poudg pour poudrer les chevenuz, bionda. brana tare: 
2 7°" quasti articoli sono di fabbricazione neperiore 
si etto i quali scszionle 
i spediscono in tutte lo parti del Regno diotro domanda al | 
pera ii ne > 


Tu Ioma doposito presso i! sig. Paulo Catfarel, Corso, 10 
Pea na 


IT rari «re NENRI NESTLÉ 

= Deposito generale per l'Italia A, Miammemi o ©., via della 
Sala, 10, Milano. Vendita in Roma da Sinimberghi, Garnori, “| 
| nolle drogherio Egidi e Bonacelli e Farmaceutica Via Gesù 


| Per evitaro lo ccntraffizioni, usigero espressamente sui fusti 
10 stampati differenti (uno Sopra ciasoun fondo), © sopra 
o di questi stampati, como indicazione 
parole: PORTE DE YRANCE o DELUNE 
ra 


rincipalo, lo 
D. in grandi 


di 


SOCIETÀ INGLESE DI ANSIOURAZIONI SULLA VITA 


SES {lTAFRITTARSI SUNTO 
è vitliio 
Modicità di tar ffo-V 
RS pai pio 
in dell'O 1: degli utili Stanze, cucina e terrazzo, 
Fondo di riserva per le assicurazioni Dì ni sl 
Reale oi part piavo primo posizione centrale. x 


cura — Ficenz, via de' Buoni, & 
Ageazio in ‘tutto lo città d'Italia per schiurimeuti Dirigersi al signor "l'aboga, via dei 
Prefetti, 12, p. p. 


ga£COA Aa 


dda Le) 
IMPRESA ww ANTONIANI 


Apertura dal 1° maggio a tutto sottombre 
Acque Ferruginose por bibita © per bagno — Cura idroterap 
into di primo ordine, cua rasto Ristorante ed allo; 

irezione Medica Dott. Car. Plinio Schivardi. 


Faigero egualmente sopra i due stampati lo parole: Preduli 
mule des malsons Dumolard et Vallet; Fò A: 
Vendre et Carrière p. 
de Berdes et Comp. 
Amicurarsi in quanto si sacchi cha i piombi portano l'im 
ala Parto de France ia un ilo 0 Belmne et Com 


6 irattativa. 


